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ROMA, 8 marzo 1899 


Le riservo da noî fatto a proponto della sol 
zione dell'incidente di Masente sono giustificato np 
Pieno, ci semina, da quanto è avvenuto teri nila 
Camera dei comuni. Interrogato da sir Carlo Dilke, 
fl sottosegretario di Stato agli affari esteri ha di 
chiarato : 1. che l'agente britannico x Misscate non 
era stato binsitnato perchè ‘e non sì ‘trovava in-con- 
dizione di Aistinguero le responsabilità. incombenti 
all'agento francese, al sultano di Omam ed al go 
verno fiancese ‘2. che la Pruicia può avere n Mh- 
scato, in ise alla Convenzione del 1862, una sta- 
zione di carbone, non già 1ma'coneessione territori; | 
Soggiungendo, è tnesto è @ più importante, che | 
la Francia saprà « che i suoî iieitti sono soggetti | 
‘a questa restrizione. > Dn questa doppin dichiara. 
Zione risulta, cho se non è lecito parlare di um | 
nuova umilinzione patita dalla Francia, uncora meno | 
è lecito parlare di una sun più o meno segnalata 
vittoria diplomatica, 

La vertenza cbbe, cvidontomento, duo fasi. Prima 
in Francia tentò una occupazione effettiva; fallitole 
l'intento si aocoutentò di una stazione di carbone. 
Gi troviamo dunque di fronte ad un. compromesso 
che mentre salvava l'amor proprio della Francia, 
almeno in parte, manteneva inalterato il, punto di 
vista inglese, impernato sui speciali. interessi della 
Gran Brettagua in un punto così vicino all'India 
@ di così capitale importanza topografica rispetto al 
golfo Persico: campo anch'esso di competizioni vaste, 

L'Agenzia Havas, nppena giunta ‘n Parigi no- 
tizia delle dichiarazioni del Brodrik, ha pubblicato 
una nota diretta a mattero in sodo che il sotto 
segretario di Stato inglese si era ben guardato dnl 
dichiarare che il governo non aveva trovato scor- 
retto il modo di procedere dell'agente britannico e 
non aveva « espresso Îl suo profondo rammarico ul 
‘governo francese ». Il Brodrik però non diede questa 
fisonomin rimessiva alle dichiarazioni fatto da lord 
Salisbury n Cambon; © non volendo ammittere che 
Delcassé abbia ad arte, come si telegrafn da 
sdra, imbroglinto le enrte, bisogna convenire di, tro- 
sarsì di fronte ‘nd un equivoco simile n quallo 
accaduto all’epoca di Fascioda, per corte dichiarazioni 
di lord Salisbury che il De Courcel aveva creduto dover 
interpretrare in un senso piuttosto favorevole si re- 
clami francesi. Ad ‘ogni modo tutto ciò mon lm 
importanza so non perchè rivela quanto grande sia 
la sensibilità dell'orgoglio nazionale nei due paesi. 
Per quanto concerne il fondo della questione, ha 
xalore soltanto ta dichiarazione del Brodrik che la 
questione può ritenersi: risolta, solo in quanto la 
Francia abbia abbandonato definitivamente ogni 
‘velleità di occupazione territoriale. 

x 

Un telegramma da Pechino ci ammunziava ieri 
che Francia, Russia è Stati Uniti ritireramno i di- 
staccamenti di marinni che custodiscono lo rispet. 

i overno aveva 
chiesto a tutte le potenze di ritirare i rispettivi di- 
staccamenti. Non è Ben chiaro se il poverno impe 
fiale abbin fatto In sun domanda dopo essersi nasì- 
curato il preventivo comsenso dello tre potenze îndi- 
o se ‘quasto tro potenze, abbiamo risposto 
ativamente, subordinando la loro decisione 
a quella delle altre; TI certo è che: 0 il Gororno 
‘mperiale crede di essere in grado di mantenere 
Vordine nella capitale e di far rispettaro lo logazioni 
ortatti , — o in pred nd un risveglio 
galvanico di energia vuol fare atto di mutorità. 

Quale delle due ipotesì sin la vera non possiamo 
ancora dire. Però da quanto ne è noto, e mettendo 
a riscontro ln domanda del Governo imperiale ton 
l'atteggiamento ostile da esso assunto di fronte alln 
domanda di concessione «dal Governo italiano, 
crediamo si possa fondatamento conéludere al desi. 
derio suo, spontaneo 0 frutto di suggestioni russe 
© russo-francesi, di riacquistare, se è possibile, unn 
libertà di moto almeno relativa, per poter poi ma- 
mifestarsì npertumente fn favore della potenza da 
cui creda di aver meno dn temere o più da spernre. 

L'idea non sarebbe seria. Nel concepirla il governo 
imperisie avrebbe fatto completa astrazione dagli 
interessi © dalle volontà altrui. Ma cssa riflette 
troppo centtamento 1 metolìi © lo tendenze cinesi 
perchè sia possibile respingern come una fantasti 
cheria, Del resto, la presenza dei distaccamenti delle 
singole potenze in Pechino non ha che una impor 
tanza formale ; e la partenza vontemporanea di tutti 
non modîficherebbe punto In posizione dell'impero 
“rlesto di fronte alle singole potenze, come non l'ha 
‘modificata il loro intervento. 

Quello che vi ha riferito deri il telegramma da 
Pechino può non essere, al postirtto, che un'episellio 
secondario del grande dramma chinese che va pro- 
‘cipitando futatmento alta entastrofe. Ma im una si- 
suazione simile a quella che attraverm il Celeste im- 
pero niente va trascurato o la massima oculatezza 
3'impone. Tanto più che malgrado lo smentito ve 
mute da Parigi si continua ad affermare che Russia 
è Francia spingono il Tsongli-Yamen aftu resistenz 
ad ogni ulteriore domanda europea, e conte poranca- 
mente si annunzia che l'AustrinUngheria vuole 
tnch'essa concessioni la Russia ha deciso di an- 
mottersi il Corca. L'esperienza insegna che non v'è 
fumo senza fuoco, ed in quest'ultimo caso l'incendio 
moirebbe essere vastiskimo. 

— cs 


LA MILITARIZZAZIONE 


< La Commissione avrebbe potuto sof 
fermarsi su'altre minnccie di sciopero nelle 
strade ferrate, che posero talvolta il go- 
verno în istato di non lieve inquietudine ; 
potrebbe anche far la storia di scioperi av- 
venuti in servizi pubblici stranieri: ma a 
qual pro’? Gli scioperi, sì nei servizi pub- 
blici, 1 nelle imprese private, hanno le 
stesse qualità distintive, fra cui pur troppo 
le intimidazioni, e talvolta le violenze, 
contro cli mon vorrebbe abbandonare illa- 
voro: eccessi degni di pene severe, cho 
provano come dai più degli agitatori non 
si rispetti ta libertà individuale, in cui 
‘omaggio lo sciopero, una volta reato, fu 
legislazione moderna riconosciuto come 

un diritto dei lavoratori. » 
Queste parole, che sî leggono n pagina 
della Relazione della Commissione 


PAibuna: quoll 
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Seconda edizione ROMA — Seconda edizione 
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tuto il progetto di militarizzazione del per- 
sonale ferroviario. 

La relazione fatta dall'on. Lazzaro Ga 
gliardo con così evidente e caldo umore 
delle classi lavoratrici e con tanta in 
pendenza di giudizio che fu persino gindi- 
cata eccessiva, sì arresta e si impensie- 
risce davanti al pericolo di uno sciopero 
ferroviario e si seaglia contro i pochi agi- 
tatori che si impongono mi più i quali 
vorrebbero continuare nel lnvoro; e mentre 
iu molti punti ha affrontato questioni d'in 
dole polîtien e sociale, quando giunge al 
progetto della mifitarissazione non sa con 
dannarlo e prefbrisce ‘astenersi ‘dal giudi- 
carlo. 

Ma può ugualmente astenersì dal premu- 
nirsi un governo, avendo veduto da vicino 
varie volte i pericoli che uno sciopero fer- 
roviario potrebbe recare alla collettività 
dei cittadini, alla sicurezza dello Stato? 

Se le qualità distintive degli scioperi 
sono uguali sì nelle imprese private che 
nei servizii pubblici, chi può asseverare che 
gli effetti ne sieno uguali 

Sta bene il diritto di sciopero ricono- 
sciuto nelle leggi, ma come difesa contro 
la prepotenza del capitale, come arma ne- 
gativa; ma quando questo diritto. invada, 
colpisca tutti gli altri al punto da poter 
compromettere tutto lo Stato @ di privarlo 
di comunicazioni, è chiaro che deve inter- 
venire la suprema lex dell'interesse comune 
superiore a quello di una elasse. 

Inferir pene severe agli agitatori, “come 
consiglia la relazione dell'inchiesta, sta 
bene; ma non sono. gli agitatori in carcere 
che possono-far muovere i treni e noi sap- 
pimmo come lo ‘spirito di solidarietà, sem- 
pre. cavalleresco, ma ‘spesso malinteso, 
spinga coloro che son liberi a schierarsi 
dal Into dei colleghi che hanno soccombuto 
nella lotta per migliorar le condizioni ge- 
nerali della classe. Ed ecco lo sciopero ge- 
merale. 

Non è possibile ammetterlo, come non 
sì può ammettere uno sciopero di carabi- 
nieri. Questi garantiscono la sicurezza pub- 
blica, cosa che ha un certo valore; ma i 
ferrovieri garantiscono le ‘comunicazioni 
pubbliche, ciò che ha un'importanza ben 
maggiore, ed anzichè tener soggetto tutto 
questo numeroso personale all'imperversare 
subitaneo di disposizioni tumultuarie e 
quindi onerose ‘© poco utili, meglio stabi- 
lire un modo normale che, senza recar 
troppo grave molestia ai funzionari delle 
ferrovie, tuteli e gurantisca l'ordine e la 
continuazione del servizio. 

Forse, più che la cosa, ha spaventato 11 

nome di militarizzazione che in verità non 
potrebbe esser più brutto; ma noî speriamo 
che in seguito i ferrovieri troveranno qual- 
che non disprezzabile vantaggio in questa 
logge, 
Feet lo Stato, intervenendo tra Com- 
pagnie e impiegati © rieliiedendo a questi 
obblighi movi, sarà maggiormente obbli- 
gato a tutelarne i diritti, ciò che sarà nn- 
che nel suo interesse, poichè l'ordine vero 
più che dalle leggi ferree, si ha dalla sod- 
disfazione morale e materiale delle classi 
lavoratrici. 

L’ inchiesta fatta dalla Commissione reale 
tn messo în Ince cose è fatti che potranno 
amche esser esagerati, ma che lasciano ab- 
bastanza comprendere come non manchino 
gli abusi, gli eccessi, gli sfruttamenti. 

Quando Îl governo dovrà servirsi degli 
studii della Commissione d'inchiesta — e 
l'on. Lacava ha già dato prova d'avere 
energia per servirsene. utilmente — gli 
surà più agevole d'imporre la sua volontà 

mante maggiori srammo le sue responsa- 

Ntità. 

Noi non dobbiamo dimenticare, e non 
debbono apocialmente dimenticarlo i ferro- 
vieri, che quando si trattò di passare le 
ferrovie dallo Stato nlle Società, le più 
alte grida vennero dagli impiegati, i quali 
preferivano — e non a torto — di dipen- 
dere dal governo anzichè dalle private am- 
ministrazioni. Ora, con questo progetto îl 
governo viene ad avere una maggiore în- 
gerenza sul personale, e-surà quindi în più 
facile condizione per difenderlo e miglio- 
rarlo. 

L'on. Nofri si è meravigliato che si 
voglia creare una posizione speciale a tanti 
famzionarti, senza dirne la ragione. Ma fa 
ragione è chiara. Più che speciale la posi- 
zione, è speciale il serv essi rendono. 
Si tratta di un servizio pubblico, di inte- 

e superiore a tutti gli altri, necessario, 
indispensabile, e che non può essere abba 
donato al capriccio di pochi o di molti, e 
che sta sopra ad ogui diritto personale 0 
collettivo. 

Ciò che è giusto di dire si è che questi 
lavoratori tanto utili e tanto necessarii, 
devono esser difesi, che se alcune leggi 
devono gravare fatalmente sn di essi, de- 
vono :esservene altre che N tutelino, e 
quello che già esistono derono esser amo- 
rosnmente, più che scrupolosamente, inter- 
pretate e osservate. 

Questo si dere sostenere 
vieri sieno trattati secondo gius 
stregua degli importanti servizii che ren- 
dono, delle responsabilità che si assumono, 
dei rischi che corrono. Ma non che essi 


inchiesta sulle ferrovie, avrePbero doruto 
rè presenti alla memoria dei deputati 
Estrema Sinistra che ieri lianno combat- | 
A 


sieno: padroni, da um momento all’ altro, 
di sopprimere il movimento, la vita della 


società, 
_—e___ 


LA QUESTIONE. ITALO-CINESE 


(Nostri telegrammi particolari) 


N rifiuto della Cina 

LONDRA, 8, ore 10,15 ant. — (Emme). 
Si conforma Pechino che-il governo cinese 
venue informato anticipatamente sulla natura 
‘dellé domande ‘italinme è che. quindi ebbe tempo 
à prepararsi a dare la risposta. Il nuovò at- 
feggiamento di resistenza assunto dal governo 
timess sarobtie dovito nd: un ordine dato dal 
l'imperatrice reggente Tsu-Hsi al Tsung-li-Tamen 
di mostrare maggior fermezza dinanzi alle pre 
teso degli enropei. 

vi eitena moltre cho N responsabile. del 
tono brasco, con_il quale vennero respinte le 
«domando - dell” Italia, sarebbe Ciang-yin-hnan, 
memibro del Tsung-ti-Tamen (Consiglio degli af- 
fari esteri.) 

Ui contegno delle potenza 
L' Inghiiterra 

Lo informazioni, socondo le quali 1' Italia 
chisdendo alla Cina l'affitto della baia di San 
Nn sî era assicurato l'appoggio della mag- 
gioranza delle potenza © la neutralità delle al- 
sono accolte a Londra con un cerlo scot- 
ticismo. Infatti sì giudica che so realmente tale 
fosse stato fl contegno delle poterue, il Tsung- 
li-Yamen non avrebbe osato di respingero lo 
richiesto dell'Italia. 

TI ministro inglise a Pechino, sir Olandio 
Macdonald, ha già presentato una nota al 
Tsung-li-Yamen, conla quale‘avverte il governo 
cinese che 1' Inghilterra appoggia la domanda 
dell'Italia. 

Talo notizia vien confermata ancho da noti- 
tia ricevuta da Berlino dal Morning Post. 

N Daily Graphic prevede un accordo tra 
JTtalia, l'Inghilterra © la Germania contro la 
Cina. 


La Francia e la Russia 

Si ha da Pechino, sempre da_fonte inglese, 
che è corta l'opposizioné della Russia e della 
Francia, le quali sostengono in corta misura 
la Cima nel negare ogni concessione all'Italia. 

Invece l'Agenzia Reuter ha da Parigi: « La 
voco che la Francia avrebbe consigliato Tsung- 
li-Yrmen a respingere ia domanda dell'Italia 
circa la baia di San Mun, è smentita energi- 
camente. 

«Sì dichiara, invece, nei circoli bene infor- 
mati, che la Francia, consultata proventiva- 
mento dall'Italia, ‘accolse Îl progetto. italiano 
in modo assai simpatico. » 

ll Giappone e gli Stati Uniti 

Il ministro giapponese, Yano, a Pechino si 
limita a mantenere una rigorosa neutralità at- 
sandondo istruzioni dal suo governo. 

Sscondo il Daily Mail, il ministro italiano 
a Washington avrebbe consultato il ministro 
degli esteri americano il quale, dopo avere in- 
terroguto Mac Kinley, rispose che gli Stati 
Uniti sconsigliavano l'impresa, ma che non 
avrebbero mosso alcuna opposizione a quei passi 
che l'Italia avrebbe creduto di fare. 

‘Anche il New-York Herald (edizione vuro- 
per) riceve da Washington che alla domanda 
dell'Italia se gli Stati Uniti avessero appog- 
giunto una sua occupazione in Cina, il governo 
dell’Unione ha risposto che non avendo appog- 
giuto gli altri governi europei negli anteriori 

tici mequisti, non credeva di allontanarmi 
da questa linea di condotta anche in questa 
occasione. L'America però disapprora questo 
tentativo fatto por indurla a dimostrare alla 
Cina il paricolo della sua situazione. Si rifinta 
insomma ad intervenire in qualsiusi modo nella 
nestione. 
9°5i credo che l'Inghilterra sì adoperi ad ot- 
tenere il consenso degli Stati Uniti per prote- 
‘stare insieme contro il gorerno cinese. Si dubita 
però che tutta la quosiiono possa oltrepassare 
paro @ semplice scambio di note diploma» 
tiche. 


La stampa francese 

PARIGI, 8, ore 3 pomer. — (Jacopo). 
Baissy nel Zowna? dice: « I presenti tetta 
tivi dell’Italia în Cina non possono eceitatein 
Francia sorpresa nè malcontento. Non è certo 
la nostra diplomazia che suscita difficoltà 
contro Italia. Al contrario è per noi una ga- 
ranzîa îl fatto che tutte le nazioni europee ab- 
diano possedimenti in Cina. 

mn 


INTORNO AD ESTERHAZY 


Picquart — Altre notizie 
(Nostro telegr. part.) 


PARIGI, 8, ore 11 ant — (Jacopo). — 
Te interpellanze presentate alla Camera sullo 
Sato maggiore © sti dentativi di subornazione 
— a proposito delle rivelazioni di } 

sono tante che vennero di comune 
rinviate a dopo la discussione del 
della guerra. 

Il Sidole afferma che il ministro riconoso» 
la necessità di agire contro gli ufficiali la cui 
responsabilità è impegnata, ma dichiarerà che 
conviene attandero la muova inchiesta delle se- 
zioni riunite 

D'altra parte nffermasi che le sezioni riunite 
chiedono la comunicazione del dossier segreto, 
che esognirassi con le stesse precauzioni ado- 
perate por la comunicazione di esso alla se 
zione por 

Il Sizele pubblica il fa 
tera di Du Pas 
cui dico fra l'altro: 

« Quanto ad Esterhazy, egli ebbe una vita 
poco commendovole, ma fra Îl suo tradimanto 
© îl suo paese vi ha un D' altronde 
non lo conosco affatto ; quindi non mi permetto 

giudicarlo. » 

L'importanza di questa lettera sta nella data, 
16 febbraio 1898, mentre Esterhazy afferma di 
avere conosciuto Paty de Clam ben prime. 

Tl direttore della stamperia nazionale ha in- 
vinto ai consiglieri della Corte di cassazione 
tre pagine di coffezioni ai volumi dell'inchiesta, 
dietro riscontro fatto dai consiglieri Accarins, 
Bouloche e Duval i quali, come sapete, furono 
inearicati di sorvegliare la stampa. 

— La sentenza della sezione d'accusa riguardo 
a Pioquart tarderà alcuni giorni, farse una 
quindicina di giorni, ad cesere emanata, n cause 
dell'esame dei 242. dovumenti dell'incarto pro 
sessuale, 


bilancio 


pile di una let. 
Clam ad una parente in 


È 


Picquart rimarrà nella prigione militare fino 
alla decisione, per la quale sembra che la Corte 
d'appello perle sarà aggiunta alla sezione 
d'accnsa, in seguito a decisione del procurato 
r0-generalo Bertrand. 

Paolo Deroule 
gergrippe. 

— Smonfiscesi la voce corsa insistontomente 
che îl generale Zarlinden sarebbe sostituito dal | 
general Faure Bigues o anche dal general Bois- 
deffro mol comando di Parigi. 

— Il generale Baillond resta segretario ge 
nerale all'Elisoo. 


lb: è indisposto per un leg- 


AI bilancio delle colonia alla: Camera francese 


1 ritorno del senera! Gallient 


PARI0I, 8, oro 10 aut. — Alla Camera dei do- 
ta è continuata feri In discussione sul bilancio 
ro Lagarlo, il quale 

attacca vivamente quale 20 
cumula le funzioni di rappresentante francese a 
Gibuti, di gorerustore di Check e di mi stro pl 
mipotenzirio francese preso la Corto del Nogu. 

inge che Lagarde sciupò milioni ad Oboek 
e soggiomò a Gibnti tre settimane in tro anni. 
Dico che i viaggio di Lagardo in Abissinia avrà 
potuto avere dei risultati vantaggiosi per la Francia, 
ana certo ne ebbe per lui. che Lagarde 
tornò volontariamente in Francia, quando gli inglesi 
ottennero in Abi:sinia sensibili vantaggi. Lagarde 
non fece rispettare la bandiera francese presso Ta- 
giura, ove esiste ln tratta dei negri ‘© quella degli 
Sannehi. L'oratore conelade dicendo : € Occorre che 
gli scandali cessino. » 

Il ministro delle colonie, Guillain, protesta contro 
tali uccuso che dice ingiustificato ed afferma che 
Lagardo rese i servigi. Da quando comincia 
rono ì lavori della ferrovia Gibuti-Harrar, Gibuti è 
divenuta una vera colonia, in via di pieno sviluppo. 
Il ministro soggiunge che nominerà un governatore 
specinlo a Gibuti © che Lagarde rimarrà in qualità 
di ministro di Francia presso Menelick. 

La Camera approva il bilancio delle colonie e 
passa quindi alla discussione del bilancio della 
guerra. 


Ore 2 pom 

* Mizon, amministeatore della colonia di Mayotte, 
è stato nominato amministratore della colonia della 
Costa dei Somali, Lagarde restando eselusienmente 
incaricato delle funzioni d'iviato presso Menelich. 


x 

TI ritiro del generale Gallieni dal Madagnacar è 
corto. 

Secondo una versione, sembra che esso sin dell- 
nitivo, non volendo il generale francese la modifi- 
cazione doganale sccordata all'Inglterra, modifica» 
zione che — secondo Jnî — rovinerà il commercio 
francese al Madagascar. 

Secondo un'altra versione egli verrebbe în Pran- 
cia semplicemente per pigliarsi un po'di riposo, 


Echi della catastrofe di Tolone 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 8, ore 11 nntim — (Jacopo) 
A Tolone fl terrore lasciato dal esplosione 
della polveriera genera voci sempre più allar- 
manti. 

‘Affermasi che durante Jo esegnio delle vit 
time un soldato trovò sugli spalti a nord-est 
della città, sotto lo sterrato della polveriera, 
un pacco di dodici cartuecie. 

Aggiungesi che iori sera furono asplosi dne 
colpi d'arma da fuoco contro una sentinalla di 
fazione alla polveriera stessa, che andarono per 
fortuna a vuoto. 

Una seconda versione dice che un ignoto e- 
aplose contro la sentinella tre revolverale, dan- 
dosi poi alla fuga; una terza versione nfferma 
che gli aggressori erano sui. 

Lockroy venne informato mentre pranzava al 
Grand Hotel di queste voci, che sono frutto 
dello imaginazioni esaltate, como l'altra rela- 
tiva allo scoprimento di una miccia Inuga un 
metro e mezzo riferitavi ieri e che poi consta- 
tossi vssero un semplice pezzo di corda bru- 
ciata. 

Ad ogni modo vennero organizzate numerose 
patiuglie di sorvegliamm intorno alia potve- 
riera o alla scnola pirotecnica. 

L'inchiesta sulle cause dell'esplosione venne 
affidata al genoralo d'artiglieria Javooth. 

Le ricerche sul luogo della catastrofe conti- 
nuarono tutto ieri. Furono scoperti valori © 
denari, ma mon mmovi cadaveri. 

La vin da Tolone a La Seyno che attraversa 
il villaggio distrutto, sarà rinperta oggi alla 
cireolazione: però inferdirassi ai viandanti "di 
fermarsi sul Imogo del sinistro, finchè mon 
siasi constatato che non vi esistano più cada- 
veri nè valori 

A Tolone si è capovolto mn canotto della 
corazzata Jennapes è ire marinai amnegarono 
miseramente. 


o — 
La questione di Mascate alla Camera dei Comuni 


Le altro questioni franco inglesi 
(Nostro telegrapma particolare) 


LONDRA, 8, ore 10 antim — (Zme). 
Sir Carlo Dilko ha interrozato jersera il sot- 
tosegretario di Stato per gli affari esteri, per 
supere so sia vero che il governo inglese ub- 
bia espresso alla Francia fl suo profondo ram- 
marico per l'incidente di Mascato, come ebbe 
@ dichiarare alla Camera dei deputati di Fran- 
cia il ministro degli esteri Dalcassé. 

Bredrik, dopo aver fatto sommariamente la 
storia dell'incidente, dichiarò fra gli applunsi 
che lord Salisbary non aveva 
mò presentato scase al goremo francese, nè 
rodarguito l'agente inglese a Mascata, il quale 
aveva agito sscondo e istruzioni trasmessegli 
dal governo. E soggianse 

Tarà Salisbury diclriurò all'ambasciatore francese, 
Cambon, di credere che l'Inghilterra avesse il di 
ritto di tenore, relntivamento alla questime di Ma- 
scate; l'attitudine seguita; che avrebbe. preferito 
qualche altro modo di agire allo scopo di evitare i 
danni che potevano ri 
è che infine nessun biasimo potera essere inflitto 
all'agente britannico a Mascate, perchè questi non 
ri trovava în condizione di distinguere le respon 
sabilità incombenti all'agente francese, al sultano 
di Oman «d al governo francese. 

La Convenzione del 1802 non proibisce ai fran- 
cesi di avere una stazione di carbai nche a Ma 
sione di terri 


x 


diritti sono soggetti a questa restrizione. 

Sembra effettivamente che_il Delcassò abbia 
toutato di mescolare lo carte, perfar credere 
alta pubblica opinione francese che la Francia 


aveva riportata una grande vittoria. diploma- 
tica, mentre in roaltà, di fronte al contegno 
isolato di lord Salisbury aveva dovuto abban- 
donare la pretesa di una corcessiono terrilo- 
rialo ed accontentarsi di uno stazione di 
carbone. 

Il ministro degli affari esteri di Francia ha, 
evidentemente, basata la sna dichiarazione 
esclusivamente sullà ssconda fuso della ver- 
tenza. 

Y giornali st mérarigliano che, i gorerno 
Francese ricorra a meschino filizioni, sicuto di 
essero smentito, 


Pi 

PARIGI, 8, ore 10*unt. — (Jacopo). — 
l discorso pronunciato dal sottosegretario di 
Stato inglese agli esteri intorno alla: soluzione 
della questione di Mascate, ha provocato una 
nota officiosa, ch'è pubblicata dall'Agenzia 
Havas. 

Questa nota nega che si trattasse di origere 
fortificazioni e di alzare bandiera francese sulla, 
località che la Francia chiedeva al sultano di 
Mascato come stazione di carbone, e soggiungo 

1 sottosegretario di Stato inglese per gli affari 
esteri, Brodrick, dichiarando alia Camera dei co- 
touni di non avere espresso disapprovazione per la 
comdotta dell'agente britamnito a Mascate, non negò 
di aver riconoscinto scorretto il suo modò di proco- 
dere e di avere espresso il suo profondo rammarico 
al governo francese. 

Questa nota non toglie che l'incidente sia 
stato composto amichevolmente. E ciò è ton- 
fermato dai discorsi amichevolissimi pronum- 
ciati a Londra al banchetto della Camora di 
commercio della metropoli, che furono varia- 
zioni al discorso dell'ambasciatore franoeso. 

Si annunzia inoltre che l'accordo su Ma- 
scate è il prodromo di altri accordi, fra cui 
quello sulla questione che ebbe il suo punto 
culminante nell'incidente di Fascioda. 

A questo proposito sì proiende, che sieno 
giù delimitati i possedimenti rispettivi delle due 
potenze nella regione dol Nilo, rimanendo sol- 
tanto da determinarsi i particolari topografici. 

Si tratterebbe ora di decidere la questione di 
uno sbocco diretto della Francia sal Nilo. In 
massima si sarebbe convenuto di concedere 
questo shoteo: resterebbe da fissure se i punti 
di shocco debbano essere più d'uno, come vor- 
rebbe la Francia. 

Rimarrebbe anche da 
della neuiralizzazione dell 

scarsi nio lio) Gi 

Un telegramma significativo di Soglichno Il 

(Nostro telegromma particolare) 


JERLINO, 7, ore 6 pom. — (Zermann). — 
L'imperatore ha mandato a madama Rudyard 
Kipling il segnento telegramma: , 

Ammiratore entusiasta delle opere impareggiabili 
di vostro marito, aspetto ansiosameute notizie della 
sua salute, Dio permetta che vi sia conservato par 
cantaro lo alte gesta della nostra grande razzi co- 
mune. 

Noi circoli politici si  attribuisco a questo 
dispaccio una importanza più politicn che per- 
sonale. 

Lo parole dell''imperatoro « della nostra 
grando razza comune » si mettono a riscontro 
con quello di Chamberlain, relalivo alla nocos- 
sità di un: leanza fra tutto le nazioni anglo- 
sassoni. 

11 dispaccio dell'imperatore viene considerato 
qualo espressione del generale desiderio dello 
mazioni anglossassoni di seguire con gli Stati 
Uniti una politica di paco politica cd ecoho- 
mica sulla baso della reciprocità, proclamata 
già da Bulow nel grande discorso da lui pro- 
munciato al Reichstag intorno agli interessi 
matoriali dolla Germania. 


vero la questione 
tero. corso dol Nilo. 


ae —- 

Le dimissioni dell'ammiraglio de Knorr 

JERLINO, 7. — Ii lio de Knorr, le cai 
dll de Gosioliat' fortao dela ace 
nperiale sono state accettate, è stato collocato in 
disponibilità. 

Îl suo successore nom è stato ancora nominato. 

— + 
I) Europa in Cina 
La Russia © P Austria 
(Fontri telegr. part) 

BERLINO, 8, ora Î1.42 ant. — (Zermann) 
N Localanseiger ha da Pietroburgo: 

« Si annuncia da Vladivostok che il gorerno 
russo fa tutti i preparativi por l'eocupazione 
della Corea. 

« Questa ocenpazione si aspetta pel principio 
della primavera ventara. 

< Già molte trappe sono concentrate a Vla- 
divostok, ove per questo futto i. viveri e gli 
alloggi sono divermti carissimi. » 

x 

VIENNA, 8, ore 10 antimerid. — (L.) In 
questi circoli diplomatici ritiensi imminente 
un'azione diplomatica dell'Austria per ottenere 
«dello concessioni in Cina. 


merde FRPISHEA FA 
I todoschi e il movimento religioso ia Austria 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 8, ore 11,30 ant. — La Dirézione 
centrale della Associazione Gustav Adolf diresso a 
datti 1 groppi principali © a tatto le figliali ma 
Di ario alta i 
Austria a favofe del protestantesimo, raccamandando 
di ustenersi da ogni intremissione attiva nell'accen- 
valo secdiazato 

I giornali approvano ln deliberazione, ritenendo 
uti" oa Ceeniaciami nel agitaione confe: 
nale dell'Austria. 


In giro per il mondo 


zione stampa, sotto il titolo: Una legge 


< Lo Stato del Dakota ha approvato nna le 
astondo la quale egni candidato al matrimonio per 
fer ottenere lo lele di stato libero, devo yresco: 

6 im tto ‘moti che comprovi ero eli 
iu pieno pomeno delle proprie facoltà Tsiche e mea- 
tall o no atto da malattie enediarie, como 4uber- 
colosi, scrofola, mana ereditaria, ecc. 

La legge è sapiente: lo riconosco, con la Na 

se sarà applicata con giusta severità, 
vorrà significare wiente altro che questo: l' aboli: 
zione del matrimonio. 

Tafati chi è colti «be, nel prender mogie, può 
diro d'essere nel. pieno pomesso delle proprie fa- 
coltà mentali ? 

Andiamo avanti. 3 

La deggo, per'quanto sepianta, sarò Lnmorale ia 
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questo: che incorggerà i filamenti a mancare alla 

‘Poichè, appena un ‘uomo non ‘29la senta 
sposare tina ragazza, non avrà più bisogno 

— Sai, cara? Mi sono accorto, sti di sof 
diro d'a sana erede 

= Biftuato; Do li mondo de}; matrinonfo». 

— Non ci vana. 

ranrniaa 

E' poi da erodero che la legge abbia anche un 

effetto morale: morale nel senso che non sia pîî 


promessa dita. 
pai 
to 
vare alcun pretesto. Basterà che dica: 
— Che did? 
ppo ! Ne fa sofferto am 
che fl'povero mio 1 
messo il imonio oltre che ai malati dia, 


anche ai malati peichici masca'zoni incor. 
oggi © al deugnenti na 

È anche in questi ensi si dortà tener in 
conto l'erediarittà: de 


“Dato adunque che l'aver nento una madre iste 
rica, am palre ubbrinoone, um nonno. vizioso, un 
fratello in galera © delle cugine è alla sor 
veglianza speciale siano dei motivi per esimersi de 
uu mateimonio venuto a meia, si potrà forse a: 
store al seguanto interrogatorio, funanzi al magi 
strato, ovo il fidanzato fosss stato citato per co 
stringrrlo a mantenere fo sue promesse: 

— Voi dite dunque che vostro padre? 

— Era un pessimo soggetto, 

_E madre ? 
la fatto di tutti i colori, 
4 sarà poi vero? 
‘assicuro che se i il 
finiti in galera, ciò si deve all'im 
gistrati. 

— Non vorrei che diceste queste cose per van 
ttarvi. 

— To posso mostrare i dorumenti 

— Allora meno male... Vi è permesso di non ant- 


tt SOI N 


g: 
Bocilità dei ma- 


x 

Debbo dichiarare che non ne capisco molto di 

Î usi del paper 

Detto questo, ecco una Forrispondenza da Udine, 

che ho letto stamane, non senza meraviglia, sulla 
Gazzetta di Venezia: 


< La caocin a cavallo rinsei ieri molto brillante. 
Una ventina di cavaliori vi proso parie. Fangeva da 


volpe il capitano Traldi. Ul colonnello env. Maitioli, 
tnaster del giuoco, foco oziaggio della cola alla bar 
tonema Bodkmam, » 

El ora domando. 


So la volpe ces un espitano, di quale cola fu 
fatto omaggio alla baronessa Boekmann? 

Lo chiedo nou solo per conto mio ma anche dei 
moltissiui cha ai trovano nelle stesso nie condizioni 
ia fatto di coltura cinegotica, 

x 


A proposito di un funerale celebratosi în Rome, 
um giornale di stamane dice che il servizio finche 
è stato affidato a un certo stabilimento (altrcttanto 
funebre, ahimè!) il quale; 

x ...iù questa occasione farà uscire per la prima 
volts ‘in nuoro, «tupeurlo carro di prima ole 
sua proprietà è pel quale c'è m 

Aggiuneo qualche particolare. 

L'aspettativa,-a un certo punto, s'è cambinta fm 
ansia; poi in desiderio intenso, furibondo. 

La gente, incontrandosi, non parlava 

— ‘Quando potremo voderlo?! Ohi 
tarda 


— To non ci resisto pi 
E ci maneano aucora venti minuti!... forse 
venticinque!!! 
Quando poî i co fnebro apparse, fu un 
ola generale. Molti dei presenti sl dichiarano su- 
ito slenchi dell vita, unicamente per l'impazionea 
d'adoperario... 
«somma fu la cora più allegra © piacevole di 
questo mondo. 


x 
Turacclotetti prende un'azalen del salotto e la 
mette sulla finestra. 
La cameriera, distratta: 
n la metta ÎL.. se mo varrà su fl signor 


Vico-Richel. 


Lettere dall'Africa 


Due consigli pratici — Monelich e Ras Ma- 
comen a Uoro-Ailu — Innovazioni in co- 
lonia — TI bilancio in avanzo. 

ASMARA, 20 fobbr. — (ZO) Be vi avessi pen- 
saio prima avrei potuto fare un bel regalo pel 
primo dell'anno 1899 ai lettori di giornali ila- 
liani che cercano motizie dell'Etiopia in gene. 
rale © della Colonia Eritrea in particolare, 
confezionando un vademecum per loro uso; il 
quale 1 uidanee alla verità draveo la fit 

lelle notizie che si ricevono o si figurano ri- 
cevute da questa parte del continente nero. 

Nou abbandona il progetto, ma intanto sisal- 

cio dal vademecum duo consigli dei quali pre- 

go lettori 0 colleghi in giornalismo a tenor 
conto. 

1. Difidaro dello corrispondenza datato da 
Massana. A Massana dacchè esiste la Colonia, 
la verità sui fatti dell'interno dell’Abissinia si 
è saputa sempre tardi 0 di rado; specialmente 
ora da che la sede del Governo è irasporlata 
nd Asmara. A Massaua le notizie arrivano 
vieta è stanche o portatevi il più delle volte 
da negozianti di caffè © come il calli — senza 
pulitura; quali le harmo invontate 0 esagerate 
le funtasio © i colam indigeni. 

Un giorno; nel gennaio, arriva una caro- 
vana ad Asmara: era passata per il Tigrò e 
porta la notizia della morte di ras  Micael 
compagno di Maconnen nella spedizione. La 
notizia si diffonde, il governo la smentisce. Ms 
il bravo capo della carovana segnita il suo 
viaggio e quando arriva a- Massana ci è la 
giunia perfìno del successore che Menslich ha 
dato al defunto ras — cioè un figlio d' Oliè. 
L'avote veduta così riprodotta nei giornali 
italiani. Ras Micae] intanto sta meglio di me 
e di voi. 

2. Tsnero in mano, leggendo, un “compasso 
o davanti agli occhi mna carta geografica. Ab- 
biam visto parecchi giornali riprodurrè Jo 
notizie del Viedomosti di Pietroburgo il quale 
giorno per giorno riferiva gli avvenimenti del 
Tigrè e dava i bandi di Mangascià tro giorni 
dopo ch'erano stati pubblicati in Adigrat+ 
abbiamo visto i nostri giornali militari fure + 
loro ragionamenti tattici e strategici su questi 
telegrammi russi. Un compasso enna caris 
geografica avrebbero risparmiato queste discus 
sioni... ingenue. 

Al campo di Maconen mon c'erano corri 
spondenti; ma supponiamo ci fossero. Una no 
dizia per arrivare dal'Aganò ad Aùdio Abelx 
doveva impiegare 20. giorni almeno; pgîvessere 
dolefonata ad Marrar; poi da Harrar arrivàre 
a Gibuti. a Zella; è da Zoila, sia pure zap? 


damente, a Piotroburgo. Prima di un mese, il 
Fiedomosti non poteva riceverla. Un compasso 
ed una carta geografica sono dunque, come ve- 
dete, utilissimi o alla portata di tutte lo mo- 
desto fortune. 

Ras Maconnen è sempre a Uoro-Ailu, dove 
il Negus è andato ad incontrare lui, ras Man- 
gascià e il risuscitato ras Micael. Anche il re 
Teclaimanot del Goggiam, ha finito coll’andare 
dal Negus a fare atto di omaggio ed è stato 
da Mendich accolto con molta cordialità è re 
galato di molti doni. Ras Maconnen si dice 
tornerà nel Tigrà verso la motà del mese ven- 
toro. E veramente c'è là bisogno della sua 
presenza; perchè sebbene la maggior parte dei 
capi tigrini gli si sieno sottomessi, tuttavia di 
malcontenti © di ribelli co ne sono ancora @ 
‘un po' di guerra civile minaccia di scoppiare 
di momento in momento. 

Ras Maconnen pare però persuaso di potere 
aggiustare ogni cosa con, la persuasione © 
senza bisogno di grandi. forzo, perchè non ha 
lasciato nel Tigrò che poche migliaia dei suoi 
soldati; como ha potuto constatare il dottore 
Mozzetti tornato in questi. giorni dal campo 
‘scioano, dove, por richiesta di Maconnen, ‘il 
governatore. lor aveva inviato. 

Un altro andato in missione è il cav. Fares, 
interprete d' arabo addetto all’ ufficio di gabi- 
netto. E partito per Hodeida dove il gover- 
natore lo ha mandato a reclutare operai esperti 
nella coltivazione del caffò, che vengano qui a 
iniziare questa coltivazione che il governatore 
intende fare su larga scala 6 con metodi pra- 
ticati nel Yomen. 

Si attende da intti 1’ attuazione del nuovo 
ordinamento giudiziario — che sia veramente 
ordinamento degno di governo civile e il cui 
progetto si sa essere stato spedito a Roma. 

Buon presagio di nuovi sistemi che correg- 
gano tutto ciò che di draconiano y° era ne- 
li antichi è il decreto il quale, riformando 
quello antico del generale Gandolfi, poi an- 
dato in disuso — stabilisce delle Commissioni 
d'appello per l'esame dei ricorsi dei conuner- 
cianti 6 possessori di fabbricati, i quali si cre- 
dessero troppo tassati dui commissari regionali 
cui spetta in prima istanza la fissazione della 
imposta. 

"Ho veduto ieri il governatore il quale mi ha 
annunziato che partirà fra giorni per Cheren 
ed Agordat. Non mi ha dettoa quale oggetto, 
nè sono riuscito a saperlo. So però che furono 
impartiti ordini perehò ad Agordat si trovino 
tutti i capi delle tribti mussulmane del Barca. 

Egli poi m'ha dato un'altra notizia della 
quale mi parve molto soddisfatto: che secondo 
ogni probabilità il bilancio coloniale si chiu- 
derà quest'anno în avanzo. 
re 
NOTH LIVORNHSI 

(Nostro telegramma particolare) 
LIVORNO, 8, ore 4.20 pomer. — (edi). La lotta 


elettorale è entrata nel suo periodo attivo. Il Comi- 
tato elettorale livornese di cui già vi ho trasmesso la 


tano di lottare per la minoranza. In guardia | 

La Unione dei partiti ,radicali, oltre la elezi 
protesta dei condannati pei fatti del maggio dell'an 
scorso — i cui noti già conoscete — sostano, questi 


candidati : N. Argardi, avv. G. E. Modigliani, S. Paj 
dott. A. Rocca, F. Sarti, G. Turio, O. Urbani : ci 
dodici repubblicani e socialisti 


se Bi fiato scoperto un foro in un qacio murato di 
uesto Monte di Pietà presso il: deposito di oggetti 

i valore. Si fanno indagini intorno all' evidente au- 
daco tentativo di furto. 

— Continua l'estinzione degli ultimi resti d'incendio 
fuori la barriera Garibaldi. Si terminerà forso do- 
mattina. , i 
Fentava oggi di st 
timi il caffettioro di 26 anni Armando 
Nicola. E" stato salvato. 

— Partono oggi da Genova con il maestro Pini 
per Buenos Ayres, oltre la madre, suo fratello te- 
nente Cesare, Augi Alberto 


Gigli 
n 


GLI STUDENTI DI NAPOLI 


(Nostro telegramma particolare) 


NAPOLI, 8, oro 4,15 pomerid. — (Bellezza.) 
l'agitazione degli studenti a prendendo una piega 
allegra. Non potendo essi far nulla in terra si sono 
stamane recati in mato a discutere. Così una sos- 
sautina di barche sono partite dallo scalo di Santa 
Lucia cariche di studenti ed hanno preso il largo 
verso Castello dell’ Ovo. 

Gli agenti persecutori sono rimasti sulle banchine. 
All'altezza del castello,” dalla” barca ammiraglia, 
venne data la parola allo studente Palmeri 
ha protestato vivacemente contro le del 
prese dal Consiglio accademie 
è votato un ordine del giorno 
accademico a dimettersi e mand 
frof. Paladino. La guzzara è tata tale che anche 

le ostriche hanno fatto ec 

Pescia ha. parlato pure applauditissimo lo. stu- 
Bento Talarico, e quindi le barche han proseguito 
fa spiaggia Caracciolo. 

La giornata era bella e il mare calmo, © questa 


rai por. dispiaceri în. 
Jarsanti di 


che 
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Appendice del 9 marzo 1899 


gita bel golfo è stata d per 
stata da tercibili grida di: Abbasso Baccelli! Ab- 
basso Pellous! Lo sbarco è avvenuto preso la 
Rotonda della Vittoria, ove i dimostranti marini 
sono stati accolti da una folla di questurini terre» 
stri. E' cominciato allora un grazioso inseguimento, 
‘@ un po' dl colluttazione verso il Circo delle Varietà. 
Quivi si sono fitti alcuni arresti, mentre i dimo- 
stranti si sbandavano, dandosi convegno per domani 
per un'altra gita; siavita {n campagna. Intanto 
eludendo la vigilanza della questura, stamane per 
tempo lo studente. Palmerini. ha portato sulla co- 
Jona dei martiri la corona a Cavallotti, che non si 
potè portare 
Un altro ordine del gidrno comunicato ai giornali 
dice così: « Gli studenti dell'Ateneo napoletano de- 
plorano vivamente il contegno di quei deputati, 
professori 0 no, che dalla cattedra © nelle adunanze 
popo'ari predicano la libertà e hanno poi machia- 
Vellicamente taciuto alle parole del ministro e non 
sanno se attribuirlo maggiormente a incoscienza, 0 
tradimento, o viltà. Fanno plauso a Borio che ha 
dato promessa di portare alla Camera i fitti como 
sono è lo invitano a_ mantenerla subito. Invitano 
tutti i colleghi ad influire. presso i deputati onde 
provocare esplicite dichiarazioni è conoscere amici e 
nemici. Nominano ana Commissione che prepari un 
memorandum alla Camera © alla cittadinanza, e 
contro certa stampa che altera e misti- 
ica i fatti, diffamando l'Ateneo. » 


n 
Gli studenti di Bologna 
(Nostro telegramma particolare) 


BOLOGNA, 8, ore 5.45 pom. — A causa del so- 
uito divieto agli stadenti veterinari di tenere una 
adunanza nei locali dell'Università, alle ore 5 pom. 
avvenne una colluttazione fra guardie e studenti 
all'ingresso dell'Università. 

Un ispettore di questura fa bastonato. I vetri 
furono frantumati. Sono stati arrestati due studenti, 

ia liberati mercò l'intromissione del prof. Vttali. 
rettore si è dimesso. Sono chiusi i corsi. Gli 
sbocchi delle strade sono guardati da bersaglieri. 
Qu Capi 
I coatti dî Assab 
(Nostro telegr. part.) 

MESSINA, 8, oro 2,15 pomerid. — (Are 

I 98 coatti, reduci da Assab, arrivati qui con l' 


iosa, per quanto rattri 


dipendente varanno distribuiti presto fra lo. vario 
le. 
Parecchi di questi disgraziati sono in cattivo stato 
di salute. 
Ad Assab pare non sienvi più coatti. 
—_ 


SANT'ANGELO DEI LOMBARDI, 8, ore 10 
ant. — (Syria). A Gesualdo, l’altro i 
dente di tribunale Saverio Forgione, col 
nazione mentale, profittando dell'assenza dei fratelli, 
si precipitò dal terzo piano della sua abitazione, ri- 
manendo orribilmente sfracellato. 

Tl-suicida era un gentiluomo stimatissimo dai 
suoi concittadini. 

—_—e_—_ 


Scontro di treni presso Savona 
Altre notizie 
(Nostro telegramma particolare) 


GENOVA, 8, ore 2,30 pom. — (Massa). Tersera 
verso le ore 8 avvenne uno scontro di treni. sotto 
la galleria di Monte Urbano, presso Savona. Il treno 
passeggeri N. 496 partito alle ore 6.45 da Genova 
frocedora a cor ralleatata nlorch, in seguito nd 
un errore di segnalazione, andò a cozzare contro il 
treno merci 1450, fermo nella galleria, inattesa di 
proseguire per Genova. L'urto violentissimo cagionò 
uno spostamento nella locomotiva del treno merci, 
la rottura di tre carri vuoti nello stesso treno, è 
un panico immenso fra i passeggeri del treno in- 
vestito 
I danni delle persone sì limitano a ferite gravi 
riportate dal frenatore Giovanni Merlo, sbalzato a 
terra dall'urto, e a ferito leggero riportate da di 
versi pussoggeri. 

Lo scontro avrebbe però avuto conseguenze terri- 
Dili ove il treno investitore fosse proceduto a corsa 
ogolare, oppure il reno investito. non fosso stato 
fermo. 

Entro il treno merci si trovava il sotto-prefetto 
di Savona, cav. Facciolati, rimasto incolume. Sul 
Juogo del disastro accorsero le autorità. La linea è 
interrotta ed il telegrafo spezzato. Si procede allo 
sgombero ed nl riattamento, 

— Alfonso Frigerio, quarantenne, nato © domi- 
ciliato a Mercato, marito di Lena Beretta, tecatosi 

impiordarena. presso il cognato; itm- 
piegato ferroviario, si affogò iermattina. lanciandosi 
in mare da dove venno estratto morente, Si attri- 
Buisco la causa fi dissesti finanziàri. 

— Nel ristorante La. Concordia vi fu iersera un 
banchetto in onore del maestro Tiberini, reduce dai 
trionfi schermistici del salone del Figaro a Pa 
Assistevano varii maestri di scherma e una larg 
rapprosentanza: dello: Società. ginnastica « Andrea 

Doria. 

Re Umberto donò alla stessa. Società « Andrea 
Doria» millo liro di contributo per la erezione della 
palestra sociale, accompagnando la generosa offerta 
con una lettera che loda il fiorente sodalizio per lè 
dello prove dato in Italia © all'estero. 

— Stasera il prof. Ercole Sacchi commemorerà 
alla Società Medica Ligure il compianto illustre 
chirurgo Axzio Caselli, già onore del ligure Ateneo 
© della chirurgia italiana. 

La dottoressa romana Montessori terrà do- 
mani sera una conferenza intorno alla neuropatia 
infantile, nella « Società di letture © conversazioni 
scientific 


Arresto di tre pericolosi greci 


BRINDISI, 9. — (Artolini). In seguito a servizio 


del solerto delegato di pubblica sicurezza sig. Pia 


garico Boemia tro suddi 
Siquaranta con falsi omi; 

i erano designati dai governo greco come peri 
colosiazimi soggeti. è già condannati per concussion 
‘All'atto dell'arresto sono stati trovati in possesso 
rilevauti somme in oro © cuponi della Banca nazio- 
nale greca. 

î sosole greco ha espresso alle autori Ioali il 
suo compiacimento per Îa inappuntabilità del servizio 
fatto, che ha nesicurato alla” giastizia. tre famosi. © 
pericolosi malfattori 

__— 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Cadavere riconosciuto 
TIVOLI, 8. — (Tidurto). Il contadino fulminato 
dalla corrente elettrica presso le Acque Albole, è 
stato riconosciuto dai suoi compagni di lavoro. 
E° un tale Di Bernardini Paolo; da Antrodoco. La 
‘ora stata rinvenuta în tasca apparte» 
10 compagno. 


Corriere giudiziario 
I FASTI DEL COLTELLO 


agbistanza dell'ave. Giaolo; dichiara 
soquenito i St 
al pubblico una 
— ll soltelo è stato dato dal Marzocchi al Suneli. 
Ei il presidente ordina che l'terroltrice sla por: 
tata fuori dell'ala. Satelli corda sl Marocchi cir 
costanzo che dovrebbero risvegliare la sua. memoria 
e fargli riconoscere T° 
il Marzocchi mani 
lf, invocato dal Sanelli a prova della sua afferma: 
zione, dice di non aver visto I coltello in questione: 
Tavo. inaolo fa istanza perché il retilente, fn 
gia genio io udienza la dota che inerappo Ma 
Socchi per sapere che cosa roleva dire; mà il presi 
dento no lo erede necessario. x 
Il calzolaio Candefori Giuseppe, che aveva il smo 
banco dinanzi alla casa di via della Paglia, dico di 
vor assistito solo alla rissa fra Marocchi è De- 
Sata 
"eo. Patroni. Il tosto afferma, di aver visto il Do- 
Sdneti comminare sorretto dagli altri ma non lo vile 
con i due stadenti. 
pa aio Prancrga Poretti Gi Ja sso arm 
oge di aver vito l'aggressione fatta 
î ovimasti ni due student. Vale tati o tre 
fa mislla, prima che cadesse. uno dei due  gigri 
metti, perciò non può riconoscere chi sia sala lag: 
57% domanda dell'accusato De-Sanctis affrmia di a- 
verlo visto camminare sorretto dai due suoi come 


PE ivo; Marsa deserte, che 
cesto sul luogo Fiurai avcasero” più ‘ocatta 
Sonoscenza del tottro dell delitto; il presidente si ri- 
sorba di provvedere. 

"xnunsiata Pompei si trovava nel lavatoio quando 
vide piscareli De-Satetis rita esorretto dai compagni; 

‘iopo alle grida di niuto e di soccorso, oseita 
al lavatoio vide i tre aggrtiro il Vanoni l'Azi- 
‘rosini è poco dopo, faggi gli aggresori, vide. ca: 
dere unò dei due gioranoti. 

1 Molifi ed-il Sanelli smentiscono la teste. Il Sa- 
nelli nggiuoge che essa è stata subornata daî parenti 
“del De-Sanoti, ciò che teso più fucile perehè i fatello 
del De-Sanetis, Vittorio, quando era detenuto n Re- 
gina Coeli, aveva amnuliciato. di volersi. abboccare 

attuali testimoni, alla sua, uscita dal carcere. 


il coltello 


Sanctis smentisce questo futto è la testimone. 
Alle varie coutestazioni degli avvocati, la teste mari- 
icno la sua deposizione. 

ZI proc..gen le chieda da chi era indossata la 
giubba militare. 
qullete. Prima dal De Ssnclls, poi da uno degli at- 
(ri due. 

Fatti alzare i tre imputati, il presidente lo chiede 
50 ricorda qualo fosse l'ultimo a portar la giubba, 
La teste indica il Sanelli. 


co "istruttore 
Ò, onosoere in 
"na gli attribuisce una ginbba | 
molla da rispondere. 

Seguono altri testim 

La lnvandaia Zonoicini afforma di aver vista tre 
accusati; ll Do Sauotis ara ferito; camminavano 
verso S. Maria in Trastevere, dove si. azzuffarono 
con due pani; uno di questi cadde; gli altri si 
diedero atla fuga. 


sorsi trovato in mezzo alla 


Prato: dice di non aver visto 
ino degli accusati staccarsi dagli altri. e. correre in 
ciò che il Savelli dice © ripete di aver fatto 


scolo perciò sulla distanza dalla qualo ssa 


naaoqua vida, avvenuta 
ine. agcusati "avviava verso 8: Masia in 
Trastevere. Sentito lo grin. di aocoorio, useì dalla 
bottaga @ irovò il Veneziani già morto. 

Siccome alcuni di questi ultimi testimoni, a doman- 
il'ave. onet dicono di aver velato 1 Ve: 
Neziani fare alcuni passi prima di cadere, 
dell'ave. Marsa. viene parecchio volte rich 
testo Ambrosini che lmveco affermò il suo amico 

ct morto subito, ; 

i spiega Îl divario tra questa duo ver 
cento che da loutazo può estersì creduto ch 
teziani fosse vivo, quando ‘fu sollevato da terra 6 
sollocato sopra una sedia 

li avv. Romolo Manzi 0 Prato insistono, però, 
nel rinnovare la questione a tuti i teti, ma non Dò 
ottengono nessuna risposta deci 

L'udienza è rioviata allo 3 pomari 

R) 


Apertasi — con la solita iolla — l'ulienzà pome: 
ridiana. si riprendo " audizione dal testimoni. di 


un , lavandaia abitante "în 
aglia, si affacciò alla finestra, quando 
chiamò soccorso. Visto il Veneziani morto, 


corse in strada e noo vide altro chè una grande 
uantità di gente, e la Sartori, che si disperava cre- 
lo che il De Sanctis avesse ucciso il Veneziani, 
intonio Barbato, la guardia di P. S. 


sono stati arrestati a bordo del piroscafo austro-un- 


DOTT. ADLER Dentista Americano, II4, p. p. via Nazion 


Le due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodus interdetta 


Patrickson cavò dall'incarto un foglio di carta 
bollata coperto di scritto e lesse a voce alta ciò che 


segue : 
« Questo è il mio testamento. 


« Vicino a rendere la mia anima a Dio, in cui 
credo fermamente e a cuì chiedo perdono di tutte 
le colpe commesse durante la mia vite, e del mio 
suicidio, che è l’ultima, voglio riparare per quanto 
mi è possibile i miei gravi torti verso una donna 
che ho amata, che aveva riposta la sua fiducia in 
me è con la quale non mi sono comportato come un 


gentleman. 


« Dalla mia relazione con questa donna è nata 
ima figlia che non ho riconosciuta, quantunque a- 


wressi la certezza di esserne il padre. 


« L'unica mia scusa, se può ritenersi tale, 
al momento della nascita di questa figlia io ero ro- 
vinato da un #rack. Ma, non appena rialzatomi, 
il mio dovere era di assicurare l'avvenire della ma- 
dre e della figlia, Spero che non sarà troppo tardi 
per far dimenticare a quelle povere creature l'ab- 
bandono e la dimenticanza in cui lo ho lasciate, 


disprezzando ogni lealtà e ogni giustizia. 


« Sano di mente, se non di corpo, lego con 

questo testamento olografo tutta ln mia fortuna a 
tia Boissière, artista drammatica di origine fran- 
‘ese; che ho conosciuta a Buexos-Aytea è:la cui re- 


Xidenza dove essere a Parigi, 


ney, bai 
di novantasette milioni 


di vivere al momento dell'apertura 


cui mi dichiaro oggi il padre, sare! 
raccogliere la mia eredità, in quali 
universale. 

« Immediatamente dopo la mia 


ed Alice Boissière, per cura di Will 
solicite 
mie ultime volontà, 


che nomino 


« Fatto a New-York, il 15 dicem 


La lettura era terminata. 


tenzione questa lettura, fatta in 
dal solicit 

fon vi è nulla di più chiaro 
mento, — disso O' Kenelly. — Lea 
è l'ered 
ma vi è un punto da chiarire. 
Quale? 

Carlo Richardson aveva una 
No. 

Niente eredi naturali, allora? 
Neppure uno... 


è che 


— Ebbene, nel caso in cui madre e figlia fossero 
morte entrambe, che cosa succederebbe î 
pe sui novanta- 
sette milioni rimasti senza eredi, tranne che'Alice 
rega i di Lea, non abbia lasciato a sua 


— Lo Stato metterebbe le 


volta dei. 


« La mia fortuna, depositata presso Arturo Sid- 
chiere a New-York, ascende alla somma 


« Nel caso in cui Lea Boissiàre avesse cessato 


mento, la bambina da lei nata, Alice Boissière, di 


fatte delle ricerche in Francia per ritrovare Lea 
ira le cui mani depongo l’espressione 


testamentario e che prego di volere accettare a ù- 
tolo di ricordo, un diamante di diecimila dollari. 


« Carlo Richardson. » 


O' Kenelly e Launay avevano ascoltato con at- 


, che traduceva leggendo. 


se fosso morta, eredita per lei la figlia; 


di servizio alla Consolazione. 


eredi? 


eredita. 
di questo testa- 
assai che lo Stato incassi 
bbe chiamata a | sti milioni 
tà di legataria 
O' Kenelly aggiunse : 
morte, s 


ranno 


iam Patrickson, 
delle = 
esecutore 


mio 
voga. 


bre 1892. E' scomparsa da un 


lingua francese 
di questo testa- 
Boissière, viva, 


di Rhodes. 
— Tanto meglio. 


— Le avrete insieme. 


famiglia... 
Carlo Richardson. 


vostro mandato. 


promossi. 


Me 
affermarono, concordemente che Îl De 
riportato quella ferita în una rissa 


poi Ta trasportato il cadavere 


ad del Vene. 
ziani, l'Ambrosini riconob li individui che 
li avevano aggrediti in via della Paglia. 

Indioò come autore dell'omicidio il Savelli, facendo 


però notare che ne 
portava una giubba di tela da soldato 

L'avo, Ciraolo fa consiatare come varii punti 
della deposizione di questo testimone siano in nou- 
traddizione con quel che egli scrisse nei verbali; pe- 
gialmente perchè scrisse che nella prima sera Am- 
brosini aveva designato come autore il Maliffi. Fi- 
nisce col raccomandare alla prudenza del procara- 
tore generale questo testimone in contraddizione con 
sè stesso. Il procuratore generale accenna che si ri- 
serva di vedere. 

Si fanno poi molte altro contestazioni alla guardi 
che sostiene essere caduto al Melifi il coltello 
questrato; mentre tanto Melifi quanto Savelli a 
mano che il coltello cadde al Sanelli» 

.La guardia continua a cadere in molte contraddi» 
rioni, rilevato dall'avv. Ri Rana 

iene imenico Spano, altro agente di P. S' 
di' guarita ila Consolazione: che ripete. presso a 
poco lo stesso racconto. 

Mancano i due testimoni citati dalla parte. civile; 
i passa subito al estinoni citati a difesa dol Sa: 
nelli: 

Sono una dozzina di persone, cotoscenti . del: Sa- 
nelli, chie lo ebbero con loro per molto tempo a la- 

"Tutti dicono che era di una: mitezza proverbiale 
frà i suoi compagni di lavoro: gli accadeva “spesso 
di prender lui i rimproveri e, quando era ragazzo, 
lo Busso per lo mancanze ste e dei suoi compagni. 

Era affettuosissimo verso la madre: quando. non 
aveva lavoro, passava lo intere giornate în casa. 

Non litigava mai con nessuno: tutti i testimoni 
noo possowo erelero che egli abbia commesso lomi 

Uno persino, il Dell'Orto, di 

— Secondo me /u tradito! - Ma nan vuole spie- 
garsi di più 

In questo senso deposero Giusti Saleatore, Augu- 
sto Pinci, l'ing. Angelotti, Saverio. Perrotti e l'im- 
presario Cappelli. 

'Fa molta impressione la deposizione di Maria An- 
tinori una graziosissima giovinetta, fidanzata del Sa- 
nelli, che depone un dialogo avuto la sera stessa del 
fatto coo Marzocchi, ché assicurava lei e la. madre 
as a Stnelli pon c'entra per niento! lo non lo valo 

la due in 

L'udienza in mezzo ad una graude. egita- 
zione del pubblico. 

Domani seduta alle 10. 

n 
LA CONDANNA 
DEGLI STUDENTI TORINS) 
{Nostro telegr. part.) 

TORINO, 8, ore 5 pom. — (P.) Stimano è' stata 
pronunziata la sentenza nel noto processo contro gli 
studenti. Bonavia Filippo fu condannato a ve 
di reclusione. Tanamassio Plinio a venticinque giorni 
8 83 lire di multa, Reina Edoardo a trenta giorni e 
250 lire di multa. Roata Gio. Batta a_ trenta giorni 
© 300 lire di multa. Boeri Pio a lire 250 di mù 

igliani Giacomo, Vuillermia Felice, Duborloz Pio a 
liro 200 di multa. 

All'uscita del carrozzone, scortato da’ numerosa 
forza, una calorosa dimostrazione parti- dalla folla 
degli’ studenti radunati nel palazzo di giustizia. 


omento della rissa. il’ feritore 


li stadeati si recarono quindi all’ 
si rinnovarono i clamori. Furono chit 
prof. Cognetti arringò felicemente: i dimostranti ot- 
tenendo la cal 
‘Si annunzia per stasera un'altra riunione generale. 


—— Tr  _——— 


Cronache criminali 


DUE BORGIA 

Di tanto in tanto, crescono e si sviluppano 
creature d'eccezione, che riassumono nel loro 
organismo tutto il genio del male diffuso, ed, 
in piccole varie dosi, distribuito nella razza. 
Un magnifico tipo del genere è senza dubbio 
la donna che; col marito e complice suo; fu 
arrestata a Napoli nei giorni passati e con- 
dotta nelle carceri giudiziario di Roma, ieri, 
perchè accusata di un triplice venefizio @ con 
dannata già a morte molti anni fa. 

Costei fu successivamento autrico od istiga- 
trice di un inverosimile numero di reati, ten- 
denti ad assicurare, prima, al suo ganzo la 
fortuna dei. suoi genitori, poi a sè ed a lui 
un pacifico connubio. A tal fine lo indusse e 
lo aiutò ad avvelenare il padre e la madre 6 
lo volle complice nella nécisione del marito, 
tentata tre volte in vario modo e poi final- 
mente ottenuta col veleno. La prima volta gli 
furono offe fichi avvelenati, la seconda si 
cercò di farlo uccidere a tradimento da un con- 
tadino, la terza gli si caricò il fucile. di pol- 
voro'è di piombo sino alla. bocca; la quarta, 
gli si propînò il veleno nei cibi. E'comtagido 
successo 

Ecco come si svolséro insieme i delitti è Te 
rivelazioni. 

Nel 1868 una famiglia Retrosi, non traendo 
molti guadagui da un negozio di merceria che 
aveva in via Torre Argentina, deciso di ab- 
bandonare la città; di comperare una vigna e 
di ridurvisi. La famiglia. non era numerosa : 
Giovanni Retrosi, la madre Anna Corsi, la 
moglie Adele Masotti ed un figlio Bernardino, 
che Giovanni aveva avuto da una prima moglie 
morta subito dopo il matrimonio, 

Tragici destini condussero questa famiglia 
a far trattativo per l'acquisto di una vigna 
sita fuori di porta Angelica, ed i proprietari 
della quale — Antonio e Maria Rigosa — 
avevano deciso di domiciliarsi in città. Diseusso 


— Quanto tempo abbiamo per la ricerca degli 
— Venti anni, trascorsi i quali è lo Stato che 


— Non ci occorreranno venti anni, e io dubito 


Poi, volgendosi allo pseudo Archibald Forster, 


— Mio caro Archibald, voi che avete 
morato a Parigi e che frequentavate i teatri, avete 
udito parlare di questa Lea Boissière! 

Era una bellissima donna e una comme- 
diante di talento, che ha avuto a suo tempo gran 


— Che cosa ne è di lei? 


E' morta, senza dubbio? 
Questo poi lo ignoro. 

Dicevasi che avesse una figlia? 

— Non l'ho mai saputo. 

Rivolgendosi al solicitor, 0' Kenelly chiese 
Avete fatto cominciare le ricerche? 

— Non più che per Cecilia Berthier, contessa 


corre la copia di questo testamento come dell'altro. 
— Così, voi siete l’esecutore testamentario di 


— A termini stessi del testamento 
— Ebbéne, vi daremo i mezzi di adempiere il 
vi forniremo una ereditiera în 

piena regola... ci potete contare assolutamente... 
— Ci conto; 6 più presto farete, meglio sarà, 
perchè mi riuscirà graditissimo il palpare i milioni 


— Lì palpereto fra poco.. Parliamo d'altro, Voi 


il prezzo e fissato nella somma di duemila e 
cinquecento scudi, gli acquirenti non potendo 


ale. Denti e Dentiere senza grappe, nò molle, nè palato artificiale. 


versarno nell'atto del contratto che una 


tori avrebbero occupato insieme la casa 
stica. Così cominciò fra i Rigosa ed i Retrosi 
una vita quasi comune, nella tranquillità della 
quale presto passò l’uragano della passione. 

Due giovani — Michele Rigosa, figlio dei 
venditori della vigna, e Adele Masotti, moglie 
di Giovanni Retrosi, acquirente — si innamo- 
rarono l'uno dell'altra, con farore di dannati. 
Fu, evidentemente, uno di quegli amori come 
s3 he trovano sotto la maschera sonora nelle 
parole dei tragici greci : impetaosi, inebbrianti 
ed esclusivi sino al delitto. Adele, giovine di 
venticinque anni, piccola, magra, bruna, con 
occhi truci, evidentemente era la dominatrice : 
Michele aveva venti anni. Bisognava far presto, 
anche perchè l'adulterio non era sterile : biso- 
gnava sbarazzarsi dei genitori di Michele, per 
entrare nel possesso dei loro beni, e poi del- 
l'ostacolo del marito per. godere dell’ amore 
senza confini. 

L'esecuzione del disegno fa energica e ra 
pida. Infatti alla vecchia Anna. Corsi, madre 
del marito di Adele, che era tornata a vivere 
în città perchè Ia severità della nuora verso 
il figliastro Bernardino la irritava, nel maggio 
del 1864 fu annunziato che î genitori di Mi- 
chele erano morti nelle convulsioni del vomito, 
l'uno a cinque giorni di distanza dall’ altro. 
Nell'agosto dello stesso anno lo fu annunziato 
che suo figlio giaceva in letto. gravemente fo- 
rito al braccio per l'esplosione di un fucile, e, 
nel 10 settembre, che era morto, in una crisi 
di vomito. 

Diciassette giorni dopo, la vedova Adele ed 
il giovine Michele, senza attendere e senza fare 
lo tre pubblicazioni, si univano in matrimonio 
dinnanzi al parroco di Monte Mario. 

Fa allora che Anna Corsi riferi al giudice 
criminale i suoi sospetti sulla morte del figlio. 
Il giudico criminale, ottenutone il permesso 
dalla autorità ecclesiastica, incaricò i dottori 
Ratti — professore di chimica all'Università 
— Popolla © Leoni di far l'autopsia dei ca- 
daveri del coniugi. Rigore © di Gioni” Re 

osi. 

Risultò che erano morti avvelenati con una 
forta dose di piombo @ di antimonio. 

Come gli avvelenatori avevano potuto pro- 
curarsi e propinare questi veleni? 

I periti dichiararono che il piombo trovan- 
dosi în considerevole quantità in alcuni colori 
e nella biacca, era facile ottenerlo; e che, es- 
sendo insapor, dì filo farlo inghiokiro coi 
cibi. 

E spontaneamente tanto il Ratti quanto il 
Popolla aggiunsero; questo racconto al fgiudice 
criminale: E 

— Noi conoscevamo questo Giovanni Re- 
trosi. Qualche mese fa egli venne qu iall'Uni- 
versità (dove si foce la perizia) per portarci 
un pezzo di fico tinto di verte. Insisteva por 
chè noi lo esaminassimo, per vedere se quel 
verde contenesse veleno. Da principio ci rifiu- 
tammo, ma poi per liberarcene facammo la pe- 
rizia chimica: non trorammo il veleno. 

Allora, riconoscente, il Retrosi ci volle rac» 
contare che aveva sposato da poco una donna, 
più giovano di lui, ma che non gli faceva 
buona compagnia. È 

Aggiunse che nella stossa sua vigna era un 
giovane, a nome Michele, il quale, la mattina 
precedente, mentre egli si divertiva a_ dipin- 
gere, gli portò un fico, insistendo molto per- 
chè lo mangiasse. 

Ma egli, insospetiNo, volle prima guardarlo 
@ vide che era macchiato di verde. Allora, men- 
tro Michele s'era voltato, dall'altra parte, con 
un temperino di nascosto aveva dal frutto 
spetto tagliato quel pezzo che poi ci aveva re- 
cato ed aveva riposto il resto del fico sopra 
un tavolo. 

Michelo dopo altre vane insistenze aveva got- 
tato il frotto dalla finestra. Più tardi, Giovanni 
andò nella vigna per riprenderlo ma non lo 
trovò più. Allora, i periti aggiunsero che essi 
avevano ‘consigliato Giovanni di esser guar- 
dingo, perchè solo per caso questa volta il co- 
lorista aveva dato al fratto un verde innocno, 
mentre. quasi tutti i verdi che si trovano in 
commercio sono velenosi, com'è risaputo ailthe 
dal popolo. 

In seguito, il giudice criminalo ricercò il 
chirurgo che aveva curato. Giovanni Retrosi 
della ferita riportata per lo scoppio del facile ; 
il chirurgo, che fortunatamente at oggi vive 
@ sarà testimone nel nuovo processo, è il dottor 
Valeriano Bertarelli, allora professore dell'ospe- 
dale di S. Spirito. 

Egli narrò che la ferita al braccio sinistro, 
dovuta ad nno scoppio accidentale, mercè il 
forta temperamento dell'infermo fece rapidi pro- 
gressi di miglioria. Ma il Retrosi lo avverti di 
essere stato sorpreso, dopo pranzo, dal vomito. 
Da principio il dottore non vi badò; anzi, con- 
sigliò al malato di levarsi dal letto; ma uscito 
dalla stanza, fu raggiunto dalla Adele Masotti 
che lo pregò di non far levare dal letto il ma- 
rito perchè egli era'troppo seccante. Il Berta: 
relli, allora insospettito, se no vollo lavar le 


la menoma parte di que- 


mpre di- 
raccogliere 


pezzo. 


è inamm 


di denaro, 


dità 
fitto. 


non dimenticherete, caro amico, quello che vi ho 
detto: sono rovinato... 
— Vi restano due milio: 
"— Che non sono immediatamente disponibili... 
e, d'altronde, che cosa è ciò di fronte ai due affari 
giganteschi di cui ci stiamo per occupare e che pos- 
sono, da un momento all’altro, rendere necessario 
delle enormi anticipazioni di denaro... 
cinque milioni da una parte, novantasette dal 
tra, ciò merita la pena di seminare largamente per 
I due milioni che posseggo e che non 
esiterò a mettere in linea di battaglia non appena 
saranno liquidi, 
dato le combinazioni che prevedo; infine, si tratta 
non solo di scovare ma 
zione gli eredi legittimi e ciò costerà caro... Breve, 
bile che 

successo io sia costretto a fermarmi per mancanza 
Siete anche voi di questo parere? 

— Certamente. 

— Allora voi siete disposto a divenire socio at- 
tivo, fornendo dei capitali per aggiungerli ai miei 

Il solicitor ebbe un colpettino di tosse secca. 


— Bisognerebbe avere però qualche garanzia... 

— Oh, voi me la contate bella, caro amico! — 
interruppe vivamente O’ Kenelly, — ma voi la a- 
vete fra le mani la garanzia, la migliore delle ga- 
ranzie, la più indiscutibile di tutte, poichè senza di 
voi non si possono toccare i milioni delle due ere- 
Dunque nessun rischio per voi e solo del pro- 


— liifine, vediamo, che cosa volete? 
— Di aprirmi presso il vostro banchiere um. 
credito di quattro milioni. 


Settanta» 
al 


tor. 
riusciranno di certo insufficienti, 


li tenere a nostra disere- 


1 momento di raggiungere il 


parte, | mani, Ù x 
fu convennto che, intanto, venditori è compra: | rango pegate i ila cri 


ad un medico perché portasse rimedio ai vii 
Lu ed alle convulsioni «dei quali il malato" 
va. 


Ed aggiunse il Bertarelli che sulla motà df/ 
settembre era andato all'ospedale di Santo Spi» 
rito un corio Vincenzo Luciani, contadinio della ' 
vigna, al servizio del Rigosa; 6 che all 
curiosità, gli doman mete di Giorami: il 
contadino gli disso che era morto in una. cone 
vulsione di vomito, Eà aggiunse: — 
voglia di faticare (eee — Averale 

Egli narrò anche che, andato nella vi 
poco dopo la morte dei vecchi, di meat atea 
della tresca tra Michele © Adele; © che ut 
giorno Michele gli aveva proposto di ammaze 
zare Giovanni Retrosi, appostandosi dietro il 
cancello della vigna, e colpendolo quando la 
sera egli sarebbe tornato da Roma, Gli. pì 
mise prima.50 e poi 100 scadi; ma il. cont 
dino rifiutò. 
virare ualche, giorno — narrata lo stesso 
incenzo — vidi che Michele Riy 
fucile col quale Giovanni "otite So parati 
cia perta vigna è'lo portò îm camera sua, 


dove si rinchiuse a lungo; poi ricollotò îl fi” 


cile dove lo aveva preso. 
Poco dopo Giovanni adoperò quel fucile e ng 
successe lo scoppio. | 
Lo stesso individuo narrò al’ dottore Berta» 
relli che spesso l'Adelo e il Michele si chiude- 
vano in cucina, mentre si preparavano i cibj 
per il ferito. 


” 

L'istruzione del processo era giunta a tal! 
punto, quando il giudice criminale spiccò ni 
mandato d'arresto. Troppo tardi! gli imputati 
erano fuggiti, lasciando un mandato all'avrg 
cato Marchetti che incaricavano della vendita 
di tutti i loro beni; dai quali ricavarono ft 
fatti cinquantatremila lire, 

T processo fu continuato dai magistrati do 
nuovo Stato, al "70, veramente con non molj 
sollecitudine, perchè solo nel 16 giugno 1879: 
fo pronunziata în contumacia Ja condanna 
Michelo Retrosi e di Adele Masotti, ai lav 
forzati a vita — pena sostituita a quella di 
morte per l'indulto del 1878. 4 

La pena — come si sa — non fu esqita, 
perchè intanto i duo foroci e felici amanti viag: 
giavano da Roma a Costantinopoli, 0 vaso 18 
Americhe... 

Questi i terribili casi dei tre morti e del 
due vivi i quali, dopo trent'anni si riaffncca 
ranno nella vita civile attraverso la gabbia 
della Corte di- Assiso, de 

Ogni commento guasterebbo: dopo la storia 
di [Gabriella Bomparà, nulla si era rivelato di 
così atroce è di altrettanto criminale. 

Il processo, la istruzione del quale si ri 
yerà adesso, sarà discusso, senza che il tempo 
trascorso infirini il sociale diritto di puni 
perchè, infatti, la prescrizione non è decorsà 
ancora. 

Credo, anzi, di soddisfare una curiosità de 
miei intelligenti lettori, ricordando che — gi 
stamente — per lo leggi pontificio, la sentenza 
contumaciale impediva la prescrizione dell'aci 
ne penale ; ma che, tanto pel codice sardi 
quanto pel codice attuale, dalla sentenza con 
tumaciale di Corte d'Assise, docorre la prer 
scrizione della pena (articolo 543 del C. di P. 
P.) Così decise concordemente la Cassazione di 
Roma. 

E la prescrizione della pena, per fl codice 
sardo, quanto per l'attuale, decorre dopo trent 
anni, Ed i trent'anni non sono ancora. scorsi. 

Per il conforto di tutti, dunque, non sarà gde 
rantita l'impunità ai duo efforati amanti : sar 
rebbe stato un premio alla astuzia fortunata, 
con la quale ingannarono la giustizia umana 


TEIDONI FAOLAMENTARE 


ALLA CAMERA 


Seduta antimeridiana dell'8 marzo 
Prosidenza del vice-presidente Ghinaglia 

Alle 10/il presidefitarapro ‘la seduta. Sono pre- 
senti 15 deputati, Îl numero del quali — si pui 
tesoro scuri — noî oltrepassrà nemmeno più tr 
la trentina. 

Le tribuno perfettamente vuote, l 

Al banco del governo : i ministri Lacara e Vag: 
chelli, 


Loggino diverse. "i 
A tamburo battente si leggono, e senza discta» 
sione si approvano le seguenti cinque leggine : 
Cessione dofnitiva di alcano aree marittime af 
ipio di Palermo. 
"intrizzazione a transigere la causa relativa ai bie 
glietti consorziali che si riscontrano duplicati 
grogizione del Comune di Bentivoglio a 
tura di S. Giorgio di Piano. x 
Disposizioni si patrimonio dello religione Cappuo» 
cine In Città di Castello. 
PC Ge di Ealagao ala Pre 
tura di S. Nicolò Gerrei. 


Al progetto di legi 


x 


Pros 


«Spesa straordinaria 
ad opere dello Stato, 


mati 


Gura ed orificazione insensibi! 


— Dunque alle i o 
tempo, lavorerò pei nostri comuni interessi. —_ 
O' Kenelly © Launay strinsero la mano al soli; 
citor e lasciarono il suo gabinetto... .. 
Quando furono în istrada, il vecchio disse al 
iovane : 
E°" Prtziolson ci ha dato le due solo cose sf i 
: 


riparare i danni c 
vincie, Comuni è 


alluvioni è maroga 


li ai denti più dolorosi. _ 


Patrickson feco un salto sulla sua sedia, come sg 
fosse stato colpito da una forte scintilla elettrica. 

— Quattro milioni! — ripetò egli. — Vi pare? 

= Mi pi 
ma nè di un dollaro, nè di un penny! Se vi manca 
la fiducia, vi abbandono e vi lascio condurre dai 
solo i due affari, a vostro talento... Quando avrete 
trovato gli eredi, se li troverete, essi vi pagherags 
no i vosiri onorari e non avrete altr 

Questa prospettiva decise bruscamente il solici: 


are tanto bene che non diminuirò la som: 


— Farò il necessario, — esclamò egli. 

— Alla buon'ora... 
io non vi riconoscevo e pensavo fra me :. Mi hannd 
cambiato il mio Patrickson. 

— Quando partirete per la Francia col signo 
Forster... pi 

— Ancora non lo so bene... non bisogna affidare 
al caso, ma siate certo che non perderemo 
Telegraferò oggi stesso per impartire degli 
domani comincieranno le ricerche e la bisogna sarà 
bene avviata quando Archibald Forster ed io arrix 
veremo a Parigi per terminarie.. Del resto, ripare 


vi riconosco, perchè poco fg 


na i 


— Hum! hum! — fece egli quindi. — Dei ca- | leremo di tutto ciò questa sera... A quale ora prat 
ta | pitali. zeremo!... 
Le faremo noi stessi... Cî oc 2%: indispensabile. ia 


otto noi saremo qui... Nel fraf 


‘abbiano un valore in questo basso mondo) a me 


vendetta, a voisla fortuna 


giato dell'autunno 1898 » prendono. la parola 
Eeeerandare slonni intese dello rispettivo pro: 
Vincie gli onorevoli Gredaro e Cao-Pinna, ni quali 
‘essurientemente risponde il ministro Lacava, 

Senza che nessuno chieda di parlare si approvano 
anche questi altri duo progettini: 

Autorizizione di spesa per Ia pubblicazione dei 
documenti finanziari della Repubblica veneta. 

‘Concessione della naturalità italiana al principe 
Aslan d'Abro Pagrat 


Le congruo 
Si apro la 


ao di rendita loro cati 
trimonio delle soppresse corporazioni rel A 
pregi ‘guardasigilli sosterrà ln discus- 
zione il sottosegretario di Stato on. Bonardi. 

Parla primo l'on. Visehi, il quale volentieri darà 
il suo voto a questo disegno di legge, lieto se ln 
Bumera vorrà faro qualche altra concessiono n far 
yore dei parroci. 

‘Questo sno:desiderio non deve nemmeno sembrare 
‘ans contradizions coi principii sovente ‘dall'oratore 
manifestati. >- © cò 5 

dolegoverno ‘un'ariome ener: 
‘nemico della nità della, 


tanto: nel par 


‘Corì vo intesa Ia libertà, così si ha da Cor 
Ia onestà politica dello Stato italiano, il q: ha 
contratto ione ai quali non può, non deve venir 
meno. 

L'oratore ricorda al guardasigilli — verso il quale 
nutre sentimenti di amicizia e di ammirazione — 
a promessa fatta all'altro ramo del Parlamento, di 


presentare cioè quanto prima un progetto per me- 
glio regolare le proprietà ecclesiastiche in ordine a 
quanto dispone l'articolo 18 della legge sulle gua 
rentigie. 


Vorrehbe anche diminuire-il numero delle dio- 
esi così da ridurlo a 69 in corrispondenza al nu- 
mero delle provincie, Si verrebbe così a_ rendere 
minore il numero dei centri — non dirò di cospi- 
razione — mia di una certa: politica della. quale 
certo non si avvantaggia l'ordine pubblico. (Bene!) 

Ma perchè — soggiunge — non limitiamo la 
spesa che occorre per pagare questi illustri prelati, 
erocisti o non crociati, e non destiniamo questo 
denaro a compensare il Iavoro di tanti poveri par. 
zoci, la cui opera è spesso meritevole di graudis- 
simo encomio ? (Bravo!) 

Coeì noi dimostreremo- cho non_persegutiamo fl 
clero, ma semplicemente ne, combattiamo quella 
zie cho lo. op oscadone : maziota nemica 

[ella patria. (Approvazioni). 

TI problema sip una pronta soluzione non solo 
regi inten dei parc, quanto per qulli dello 
laico, di fronte a certe tendenze che sono un 
delitto di lesa civiltà. 

Quando il basso clio esprà di essere protetto 
dallo Stato, e di dovere soltanto a lui. il suo benes- 
sere, si sentirà distolto dal far causa comune coi 
manici dello. Stato, o sarà Leto di chiamarsi ite 

amo. 

‘Anche questa volta la parola augueta del Re fu 
inspirata ad un alto senso di giustizia e di opportu- 
nità politica. (Approvazioni.) 

‘idro. Billi Senta citama questa leggo une 
consonaiuro; Inquanioehò non stabilisce che la cone 
grua costituisca un assegno personale, e fa credere 
invece che il legislatore la consideri un reddito per- 
manento del beneficio © como tale debba essore 
tassato. 

Invoca poi como provvedimento di giustizia un 
indulto che assolva i parroci dalle multe loro in- 
fitto per la dichiarazione del reddito. 

L' oratore vorrebbe inoltre che lo rendite delle 
chieso ricettizio fossoro devolute a speso di spedi- 
lità © per gli inabili al lavoro. (Bene!) 

Dopo di che si stabilisce di rimandare il seguito 
della discassione a domani. 

Allo 11,45 la seduta è tolta. 


Seduta pomeridiana 
Prosidenza del vice-presidente Palborti. 
Si npro la seduta alle 2 preciso ; quindi, dopo la 
a del processo verbale, l'on. Fulci fa snpere 
mera che circa 30 deputati chiedono il con- 
lo per un giorno; val quanto. dine. fl permesso 
non intervenire alla seduta. d'oggi. 
x 


bi 


Interrogazioni. 

ione di vi — L'onor. Massimini ed 
10 sapere quando resentato un 
disegno di legge sulle sofisticazioni del vini. 

L'on. Fortis risponde che il progetto è pronto e 
che fra giorni verrà alla Camera; così che all'on. 
Massimini on rimano clgssingraziare 

Pei lavoratori dell’ Afro. — L' on. Stelluti. 
Scala ha presentato duo interrogazioni interessanti 
i lavoratori dell' Agro romano; la prima per sapere 
se si intenda modificare per essi lo condizioni del 
trasporto ferroviario a prezzo ridotto; la. seconda 
sui criteri che hanno determinato la istituzione di 
tn agenzia ufficiale per la riduzione del prezzo del 
viaggio di ritorno ai lavoratori stesi. 

L'on. Chiapusso dichiara che si sta studiando 
#l modo di accordare maggiori facilitazioni ai con- 
tadini che vinggiano per ragioni di lavoro. 

L'on. Stelluti-Scala rinerazia; ma vorrebbe con- 
cessa ai contadini una riduzione individuali 

Conititto di poteri. — L'on. De Felice. vuol 
sapere se în seguito al conflitto scoppiato a Genov 
tra l potere gidiziri od il potere estivo na 
al creda opportuno di richiamare 1 procuratori del 
Re all'ufficio di rappresentanti della società ottesa. 

L'on. Bonardi esposti i precedenti della que 
stione, dichiara che conviene oramai lasciare alla 
Cassazione il compito di risolveria. 

‘on. Do Felice Giuffrida osserva como il con- 
sil seguito alla 
intcrrogazione da lui presentata fu rimesso in li» 
bertà l'arrestato, che era l'oggetto della contro- 
versia. 

L' ratore termina col dira che i pubbllei. mini 
steri son divenuti i Torquemada della giustizia ita» 
liana, (Rumori). 

L'on. Bonardi osserva che l'on. De Felice ha 
straripato dalla questione, 

De Felice. Ho narrato un fatto vero! 
—Benandirmvaentione "parmmento. dottrinaria. 
Tl fatto a cui si è riferito l'on. De Felice è vero, 
na tutto il resto non ha alcun fondamento. 

‘Gli on. Do Felice o N. Pulci interrompono. 

Bonardi (riscaitandasi). Non ha fondamento lu 
detto e lo ripeto! Il venir poi a dire che i procu- 
ratori del Re sono tanti Torquemada sono storie 
the non nieritano di essere seriameni liscusse. 

I'elezione di Castrogiovanni. — L'on. Socci 
ha ragione — pare — di Inmentarsi della condotti 
tenuta dal ricevitore del demanio di Castrogiovanni 
nella presente lotta elettorali 

Lon. Vendramini gli risponde che lo istruzioni 
del governo son note. 

1 funzionari debbono tenere un contegno pru- 
dente e corretto, Il ricevitore del demanio di Ca- 
a trogiovanni fu invitato a dare spiegazioni pe 
aveva apposta la sna firma ad un manifesto eletto 
rale; lo spiegazioni dato furono” soddisfacenti. Tn 
tanto egli si è già recato alla sua nuova destina 
zione. i 

L'on. Bocoi prende, atto delle spiegazioni dategli 
00 6 dichiaro soddisttto ce “Pegazioni dategli 


Igiono © sanità pubblicà. 

Ton. Rizzetti svolge una tua proposta di !legge 
por aggiunta all'articolo 57 della leggo sulla tutela 
della igiene © della sanità pubblica 

No opponendosi l'onor. Pallome, cho condivide 
anzi i concetti espressi dall'on. Rizetti, la Camera 
consente che la proposta di leggo sia presa in con- 
siderazione. o 


Votezioni, È 

Si votano a scrutinio segreto lo otto leggino ap: 
Provate nella seduta di stamani. 

Te. utue rimarranno aperte per chi ancore nou 
avesse votato, 


Ci sarà il numero legale ? Per ora no; forse più 

tardi. 
DI 

Pei delinquenti recidivi. 

Si torna a discutere il disegno di legge pei de- 
linquenti recidivi. 

Di, gorerno presenziano questa discussion i mi 
nistri Pellour, Finocchiaro, fortis © Palumbo. 


Pi ‘onssBarzilat» il qualo prende 
TECA] dal minisio cio egli ele: 


deva dalla legge ogni possibile equivoco di applica 

N ti politici. Ne discuterà a nome degli 
istema e le nor 
Lucchini disse: combattiamo la recidiva non il 
recidivo. Nessun medico dico più combattiamo la 
malattia anzichè il malato. La difesa in entrambi 
csi devo essere individualizzata, specializzata al 
caso. Quando non bastano i comuni mezzi curativi 
occorre il coraggio dei tagli. 

E' umiliante lo spettacolo di una magistratura 
che applica la settima, ottava condanna per furto. 
Il delinquente ride — e dopo tre mesi torna da 
capo, A un certo punto, chiamatelo abituale, incor- 
s]Egibile, 0 come volete, si ha la prova della, re- 


espellerio. (Bene). 

E pio” Guanto o chest crete fatto 
tubi il @brer-vostro pr prevenire la recidiva prima 
«ipprestarvi con mezzi eccezionali a_ reprimere ? 


“rattariotà di quell'individuo all' ambiente sociale: 
î Corto 


Do ito il Codice — non si pensò, 
il Dole sett Fiaba: 


non si è pensato a riformare lo carceri. Nori 4b- 
binmo nò case di detenzione, nè di custodia, nè di 
lavoro, la promiscuità dei detenuti, la scuola di 
corruzione dura con essa. 

Si erano risparmiati 15 milioni nel 1891 e fu 


rono stomati per altri scopi. Nula ai è fato pel 
patronato, nulla per la riabilitazione, nulla per mi- 
glioraro le condizioni economiche e sociali poderoso 


incentivo ai delitto. 

E questa è giusto reriminazione do penare 
sta, bisogna provvedere perchè il pericolo è grave. 

Dal ‘90 al '95, la criminalità in Italia è sumen- 
tata di quasi 100,000 reati ogni anno. 

E nella recidiva dal 18 00 sul totale do' condan- 
nati siamo arrivati al 27 0/0. E se le cifre relative 
r0c0, mini che in pre, lè cifre assolute dei 
recidivi sono quasi cho in quel paese. 

Abbiamo 33,000 recidivi. denanciti ogni sono 
— 5000 che hanno avuto più di cinque condanne. 
Il progetto del governo rispondo allo scopo? Esso 
ha visto la mèta buona — ma sì è smarrito di 
strada. 

Mentre il Codice minaccia giustamente pene 
muggiori per coloro che ricadono negli stessi reati, 
il progetto sconvolge il sistema stabilendo la rele. 

ione per due condanne in genere di cinque anni 
reclusione o di detenzione, 0 per quattro minori 
© per sei contravvenzioni. 

Così che può essere relegato a vita chi ha fatto 
un ferimento grave per eccesso di difesa; euna dif- 
famazione colla stampa, o un ferimento per grave 
provocazione 0 un oltraggio e una resistenza a un 
pubblico ufficiale. 

E si va per dieci anni alla relegarione per reati/ 
como questi: falsa testimonianza, sparo di rivoltella, 
ferimento semplice, spigolamento nel fondo altrui, 
goto d'azzardo @ simili! 

La logge francese colpisce i ladri, i ricettatori, 1 
souteneurs; i traffntori abituali, i corruttori di mi- 
norenni — questa è la vera armata della delin- 
quenza col suoi capî, è i suoî quadri, questi gli 
speculatori del delitto, la legione infausta a cuì 
devo far fronte la legge. 

Recideva abituale, non deve essere sinonimo di 
semplice reiterazione materiale, di un delitto in ge- 
nere. (Approvazioni). 

E la parte finanziaria? In Francia per le _le 
sui tecidivi ei chiese un primo credito di 15 mi 


care il codice nelle carcerà, Como farete ? 


nella massima sia completamento rifusa, e per non 
casere presentata @ votata 
dove si relegheranno i recidivi, e con quali. mezzi? 

L'oratore conclude. 

Voi dito spesso libertà per chi plnsa bene, re- 
pressiono per chi male. Noi dicinno libertà per tutte 
lo attività oneste, limitazione di tutte lo attività 
antisociali, refrattaria al consorzio umano. 

Quanto'più vogliamo Îl libero esercizio della” so- 
vranità — tanto più vogliamo eliminate le fermen- 
tazioni impuro che tentano avvelernarle. No nccet- 
tiamo le buono leggi che valgano a_ questo, leggi 
che ci tolgano il primato del crimine ma devono 
essore provvide ed efficaci davvero. (Approvazioni 
all'Estrema) 

Diversi colleghi vanno a congratularsi con l'oratore. 

A lui Segue l'on. Por, il-quale dichiara subito 
Ue della le gge, 
resa necessaria dai difetti stessi det codice penale. 

L’oritorè piglia occasione -da questa discassione 
per fare mina cariea @-fondd "contro il condice pe- 
nale ché chiama un trattato accademico diviso per 
articoli, invece che per capitoli. 

L'on. Lucchini fa atti di denegazione. 

9 v difenda il 


re i mo 
rità). 


polatori. (Iarità). 

L'oratore biasima la tendenza delle nostre leggi 
penali le qual' mirano ad aumentare la intensità 
della pena, e ricorda come non si sia mal attuata 
la riforma penitenziaria in conformità a_ quanto di- 
spone lo stesso codice del 1890. 
| Eucehini. Ms ora nou si discute 1 codice penale 

nti parlare 

così del codice penalé; a meno, 
perchè appunto la logge in discussiono nob deve 
servire ad altro che ad uso di puntello del: codice 
zanardelliano. 

Piccardi. Ma che dice 1 

Nocito. E' stato preso a modello da molte ns- 


zioni. 

ande 
fante Malato sc retta" penali” degli stati 
d'Europa, 6 non ne so uno che abbia preso a mo 
dello il codice penale italiano. 

L'oratore afferma che la criminalità in THalla è 
in continuo aumento e ne trova una delle maggiori 
cause nel pessimo ordinamento delle nostre carceri. 

Dopo ciò ritorna alla critica, sottile, spietata del 
nostro sistema penale, che somministra a dosi pre 
stabilite una punizione identica così per l' omici- 
dio, come per il furto, l' incendio, lo stupro, ecc, 
senza tener conto della stessa differente natura del 

L' oratore incidentalmente tocca dei metodi che 


vigono per l' ammissione alle cattedre universitarie, 
metodi © li qualifica: camorristici 
Nocito DI 


a lei; alludo a quelli che 


mi 
dono dalle cattedre giovani valorosissimi sol 
professano teorie scientifiche per voi cterod 
Lucchini. Chiodo la parola” per fatto pr 


(Narità vivissima a cui si unisce lo stesso on. Luc 


chini). 
Forni siano Goito al sstilonre 1 
in discuscone © di0 Pitt ne 


Lion 
progetto 

tto informatore, non può approvare 
dalità. 


approva il ci 
lo singole m 


E' contrario alla deportazione, e conforta questa 
sua tesi coll di deportati ne 
l'altipiano eritreo, ra sopportabile la tempe- 
ratura, ma dove la grande elevaterza del luogo 

a di anemia © di altri moltissimi ma- 
lanni che rendevano impossibile la vita. agli infe- 


lici colassù relegati. 


E' in le alla colonia agricola; la quale 
risolve esaurientemente il problema di non cren 
una ille yrrenza al lavoro libero, e di assi- 
curare la sanità fisica dei condannati 
fidato un lavoro utile alla stessa. economia. nazio 
nale, 


L'oratore termina col dire che negherà il passag- 
gio‘alla -seconida lettura di questo progetto, non 
Perchè ne disafiprovi il concetto informatore, ma 
perchè è così picmo di errori e di contraddizioni che 
‘non lo rendono»nemmeno emendabile. 

Biuresentatolo va modificato, con maggior sasa 


lioni; poi so no spendono parecchi ogni anno. Voi 
non avete nemmeno un milione l'anno per appli» 


L'orntore domanda quindi che la legge — buona 
r ironia, si dica chiaro 


nità, più organico, più logico, più completose noi 
— intendo diro i socialisti — nou gli negheremo 
nostri suffragi. (Approvazioni vivissime all'estrema») 

L'on. ci cominela col riconoscere la 
necessità di premunirsi contro l'azione dei delin- 
quenti recidivi, è afferma che i disordini del mag- 
gio non furono che effetti della delinquenza co. 
inune. 

Se questa talvolta non produco direttamente la 
ribellione, è pur tuttavia un grande coefficiente 
delle condizioni che preparano i movimenti sedi 
ziosi. L'oratore esamina îl progetto, © dice di non 
approvaro quella disposizione secondo la quale pone 
n base del giudizio del magistrato solamente Î no 
mero e la qualità delle condanne riportate. Deb- 
bono essere tenuti in debito conto suc! 


il io alla seconda lettura. (Approvazioni). 
Voci È Chinsura! Chisara! A demi 


ll Presidente non si preoccupa di queste: vodi è 
dà la parola all'on. Venbari îl quale comincia col 
notare come in tanta, ci T 


tro il pericolo sociale ne si sia 
avuta una giusta preoccupazione di tutti i pericoli 
che ano Mi scltà 

all ‘ignorsnza delle plebi, coso tuta allo. quli co 
correrabbe pensare e. provvedere come a quelle che 
sono fattrici di delinquenza o di delin: 
queni 


conseguenza 
“oratore definisce la società una grande spugna 
che ha sete di delinquenza — e soggiunse : se le ne 
anno altri 
sima). 
oa tito 0 vista dll nosta logliione 

è esporre come -il concento della 
penalità sî sia andato trasformando, così da arri 
vare — da una base di sofferenze, inflitte al deline 
quente — sino al concetto della retribuzione finanzia» 
ria, (i side lngamente) 

Infatti il lavoro carcerario va a profitto del car- 
carato © non della parto lesa. 

To — aggiunge — ho conosciuto un individuo 
che in carcere aveva ‘messo insieme un piccolo pe- 
Go rupe, pd ape ca bel paio, di buoi 

tà): 
Ci Gtbdhe, rorataro credo! che 1 ricarto del lavoro 
carcerario dovrebbe andaro a vantaggio della parte 
less, e nol tempo stesso potrebbe avrantaggiarseno 
fl carraio a coi la, pena_dovrabbo core dim 
ita in pooporzione' della. quantità del danno ri- 


La grave disgrazia di questa sera agli 
ord Questa sera alle 7, mentre il 
ragazzo di 9 anni Gaetano Jofl si stava trastullando 
con alcuni compagni sulla terrazza della sua abita- 
zione in via degli Orti Alibert, precipitò nella strada. 

Raccolto da alcuni passanti, venne portato al vi: 
cino ospedale di Santo Spirito, mail povero ra- 
Gazzo ora già cadavere. 

— 

Bollettino meteorologico del $ marzo: 

In Europa: la pressione è bassa nello Ebridi a 742, 
cdevata nella Transilvania, a 773 a Hormanstadt 

Ta Tialia: Nello ultimo 24 oro Îl barometro & ovan- 
quò diminuito specialmente a Nord fino a sei mil., tem 
peratura abbuasata al Sud, aumentata altrove, qualche 
pioggia nelle isole. 

Stamane cielo nuvoloso o coperto in Piemonte, Liguria, 
Lombardia, Toscana, Lasio, Sardegna è Sicilia, sereno al- 
trove. Brinato © gelate nel coptineni 

768 A Veneia, Chieti. Potenza o Foggi 
768 a Livorno, Palermo © Siracusa, 700 a Sassari. 

Probabilità: Venti deboli a freschi intorno. levante, 
cielo . nuvoloso 0 coperto, pioggie. 

Roma. — Barometro x mazsodi: 7040 — Termom. 
centig. massima 9,4 minima 0,4 — Umidità relativa 57 
assoluta 442 — Vento a mezzodi: N debole — Stato dell 


zlalo: coperto. 
—e 
 < Caecia alla volpe» —Da domani 9 a tulto 
il 15 corrente al Salon fin de sicele al Corso 395 — 
saranno visibili al cinematografo i quadri dell'ultimo 
Appuntamento di caccia a Monte Mari 
Occasione favorevole per pochi giorni. 
Grande liquidazione per fine stagione, di tutte le 
stoffe per mobili e tappeti a prezzi al disotto del 0o- 
sto, nei Magazzini in via. Due Macelli, 68-09. 
Ammte disporri a ben digerire!... berete il vino 


Amaro tozico Prado. pura i. ’antaleo, via Conve 
Piccola Cronaca 


Voi, o  pletorici1 voi 
VOI, O ERPETICI I SStsoca ti rolte au 
cararvi una vita lunga î 
da paralisi! Combattete 
vostra esistenza. I microrganismi manomettono la 
vostra vital! | lì con l'unico è. miracoloso 
Antiparassitario che esiste in medicina, qual'è lo Sci- 
roppo di Pariglina del dott. Mazzolini di Roma pre. 
miato colla medaglia d' oro al merito. Un pacco di 
duo bottiglie franco per L. 16. Guardateri dalle con- 
traffazioni e imitazioni che sono sempre fatali, bri- 
gAataggio che oggigiorno si'è reso molto com 
Lettera spontanea. — Accluso le spedisco un vagli 
con preghiera di mandarmi al pi 
suo oilino Sciroppo deparativo 


due anni che ne faccio uso e 
cace. Un dolore dall'ischio al piede, che se non mi 
tenne a letto, mi diede fastidio per vario tempo, mi 
ossò dopo che comincisi a prendere il suo Sciroppo 
© non l' ho iuteso mai più. Ora continuo... 
Toscanella. Giuseppe Canonico Sartori. 


D.'OTTONI fircorscia ta aio e 
Oreficerie e gioie. As Ale 


sarcito. 

T oratore non vuole esser considerato nè un re- 
tibgado nè un (Darità). Però deve ri- 
conoscere che noi ci siamo appropriati una civiltà 
di riflesso; ci siamo creduti tutti uguali e abbiamo 
perso la bussola. (Nuova ilarità). 

Se ad un bambino, nella. previsione che diverrà 
un uomo, méttete in capo un cappello da uomo; 
che cosa succede? Il cappello gli cala sugli oechie 
1 infelice non ci vede più. Così è successo 8 nol. 


(Scoppio di ilarità). 

L' oratore prosegue ascoltato con grande interesse 
dai molti deputati che gli si sono afoliati intorno 
per meglio udirne la voce. 

Con una genialità inésnuribilo e con larga dot- 
trina, afferma il concetto di una legislazione penale 
a base veramente positiva. 

Termina col sostenere cho In pens dovrebbe 
durare fino a risarcimento del darino prodotto. Una 
pena atempo indeterminato, una pena sine die che 
si concilierebbe anche col concetto dell'onor. Ferri, 
che la delinquenza sia una malsttia e che il ma- 
lato non debba riasquistare la libertà se non quando 
sia completamente ristabilito in salute. (Approva» 
zioni © ilarità grandissima.) 

Di 

Lo votazioni a scrutinio segreto: 

11 Presidento comunica che gli otto progetti vo: 
tati a scrutinio segreto sono stati tutti approvati a 
grande maggioranza. 

Dopo di che allo 6,45 si toglie In seduta. 


CRONACA DI ROMA 


Ml Consiglio comunale è convocato lunedì 
sera allo 9 pom., per l' apertura della sessione pri- 
mavèrile. Si continuerà la discussione del regola» 
mento sulle pensioni; all' ordine del giorno vi sono 
anche aleune nomine di Commissioni: 


sd onieny 
1 funerali è ionsiguor Anzino. — Sti. 
mane banno avut.. ciogoi funerali di me a 
La salina fa ieri rinchiusa in tre casse, delle 


l'esterna aveva forita 
Biaoco; intagliato, 
Stamane, dopochè, praesen 
lobrate nella cappella aniento. sei messo dai c«ppel 
Jani palatini, la salma di mons. Anzino fu trai, 
tata nella chiesa di San Carlo ai Cativari 
Precedevano la confraternita delle Sacre Stimmate, 
i religiosi francescani e pallottini, È rappresentanti 
del clero di Superga, di Torino e di Mautova, eé il 
£lero della parrocchia col parroco pare Vitali: se 
guiva la bara coperta da una ricchissima coltre $ 
sopra le insegne prelatizio dell’ estioto ; ai due. lati 
della quale erano. stalfiri è usciori. di Cast reni 
fratelloni delle “Sacre Stimmate_ con tore 
Dietro la bara il capo-usciere di Casa reale. 
Tolani, recava su un cuscino lo decorazioni di mons. 
Anzi 


i ‘sarcofago edera in 
fregi d'oro 
pe 


Alberto ai nipoti Carlo, 

Giovanni, ed altri n: 
a iu, 1 
ali. di Lajatico, i 
ipo di Monleroduni il conte Cosimo Parazz, il 
rctese Quiccili, il conta Di Collegno, il comm. 
Rattazzi, i) comm. Nurisio, il comm. Lasmbarii eil 
dott. Quirico, È deputati Boselli, Santini, Bara 


Papadopoli ed altri, il senatore Chiala, l'ammiraglio 
Mirabello rappresentante del duca di Geova, il cous. 
Zella Milillo rappresentante del guardasigilli, il cav. 
Fattaccio rappresentate il pref 

zorno, r. commissario del 
rappresentanze degl 

mel 


to, Î © 
Vasliche pala 
"alti corpi. dello Stat 
stuolo d'amici. Molta folla assisi 
o allo sBilare del corteo. 
Nella chiesa di San Carlo aî Catinari, il eni altare 
imagisiore era stato addobbato a tuto; celebrò la 
tes sole oss. Giovani Laaza, pito dì Si 
eng, accompagunia da musica a sole voci. In 
Torto era-il to focbre, crconiato da, quarazia 
torcie è nei quattro banchi parati ® lutto presero 
Sesto la Cass civile e militare del Re e lo ale rap 
ogo dato ai co 


Pie 


poile 


presentanze. A destra presso il 
iunti dell'estinto, erano le dame di Corte pri 
pessa di Villamarina, principessa di Bel 
Chessa Massim ssa della Sor 

ssa Sforza Cesagini, la duchessa di 


Ala, la march 
Ra 


tessa Bra: 
>, la principesi 


la 
ab 


ssa Sonnino ed al: 


atomo i lett funebre erano mella coro, 
fra le quali una splendida, mandata da S. M. tì Ke 
c0u la serittà: « Umberto 1 all'affezionatissimo e 
Solo aisi 

Dopo 1 


P pra va carro 


di prima ci 
dai conj lal clero. 

La salma di mons. Anrino è partita all 
per Mazzò € accompagnata dai. nep 


liberale per le © 
terrà adu 


o dei supposti 
D arrestato a Vieuna. 


iroverebbe ia Grec 
Tentato sulcidio. — Alle 2 e mezza di 0 


fin via Della Robbia n. 36, Giulia Rezzonio 
42, romana, per dispiaceri domestici, ha bevuti 


stricnina, Assalita dai dolori, è stata trasportata dalla 
figlia Elvira alla Consolazione, ove fu messa fuori di 
ia, 


Egli si | 


A RATE MENSILI sini. Tritone, 62 pote. 
DENTI E DENTIERE: Beta e Sioora, 
hirargi- dentisti 


- 81, via Condotti. — Prezzi miti. 


IL D." CHIUCINI, 


lattio orecohi, naso, 
in via dell'Umiltà, 


Professore nella R. Univere 
sità di Roma, mae 


gola e faringe —. sì è trasferito 
19 (Palazzo Sciarra). 


DENTISTA cav. BETTI Stsrunie vate 18 


e dalle 15 alle 18. — Telefono 1123. 
MALATTIE BAMBINI bs; 6.10) 


IL CAV. P. RIBOLLA, del Resi'caso. 


di 
ha trasiarito ‘suo gabinetto nella stessa via Cone 
doti al N. 21, palazzo Arnold, p. p. 


D°_PAGLIARI Sira — Via Unita m> 
IL MEDICO DI SE STESSO. 


visita richiedere opuscolo gratis per e 
lunque malattia. Farmacia del Qui 
Quirinale, 44, Roma, cav. E. Pierandi 

TI migliore dei rico: 


EMATOGENO COLUGCI ssitucoti ietsangue 


L. 2 la bottiglia. Napoli, Vittoria Colonna 3. In Roma: 
4. Mauzoni, via di Pietra, 90, (Chiedere opuscolo). 


L’ANEBIA Ecistolina” preparate "dal chimico 


Batt-Scoppa di Pesaro. Deposito: Roma Torre Ar- 
geutina, 10, © presso tutti | farmacisti. 


D." QUATTROCIOCCHI 
TRA 'TRI 


Le novità al Valle: — Un viaggio intorno al 
Codice. 

A Parigi, da non meno di venti ann), si diver- 
tono in tentro a spese. del divorzio © delle comiche 
conseguenze che esso può generare. Ed è evidente 
che il disgusto non ba ancor vinto quel pur tanto 
variabile pubblico i quale accettando ed eppiau: 
dendo il recente tour de force dei signori Duval 
ol Hennequin ha mostrato di assaporare, come una 
gietanza nuova, il solito pesce, condito con la me- 
desima salsa più o meno piccante. 

Racconto brevemente. 

1) avvocato Verdisson dopo quattro anni di ma- 
trimonio si abbandona volentieri a qualche scorreria 
fuori del tetto coniugale. Luciana, la moglie, che 

lo tormentava con la «ua gelosia, un bel giorno 

le provo di un recente tradimento e lo investe con 
tatta la sua collera. Verdisson, seccato, le propone 
di divorziare ed essa accetta, sposando dopo di un 
anno lì darone di Cleramboîs. 

Costui si era incontrato a caso con. Luciana, sulla 
strada, e l'aveva confortata nel primo turbamento 
per la scoperta dell'inganno. Clerambois è un uomo 
pieno di reumatismi, che passa la sua vita a star- 

Luciana naturalmente l'ha spossto per vendetta, 
noa per amore, în modo che non vuole mai con 
cedere al disgrazisto alcuna fumigitarità ! 

Poco dopo. Verdisson rivedo Luciana e se ne 
innamora un' altra volta. L'ermoglie gli accorda fa- 
ciimente un convegno ed entrambi progettano di 
rinnovare le dolcezze della luna di miele, recandosi 
a Castelsarrentin, dove appunto l'avevano trascorsa. 

Nel frattempo Clerambois si reca a consuitare 
un celebre arvocato, il cui studio fu rilevato da 
Verdisson, senza che il barone ne fosse stato av- 
vertito. 

Clerambois non conosce l'ex-marito di sun moglie 
© gli espone le suo peripezie coniugali, domandan- 
consiglio. Verdisson promette di patrocinare 


Con solo bi: 
glietto da 

da qua- 
Via del 


si vince collo miracolose pillole di 


Wai pealtovrinari, 
Corso 481. Ore po 


la bizzarra causa ma lo congeda subito dovendo 
partire con Luciana per Castelsarrentin. 

La matassì, da questo punto, si va sempre più 
arraffando. 


I due er-coniugi arrivano nel piccolo paese, presso 
ignora il loro divorzio, e li ospita 

quella medesima camera turchina dove Luciana, 
elle nozze, si era tolta trepidante il! fiore 


sso giorno capita Cleramboie, pil 


mai infreddato, e trovando sua moglie ins 
Verdisson, si Îascia facilmente convincere che l'in- 
gegnoso avvocato dopo un ponderato esame, ha star 
Bilito di patrocinare a preferenza la causa di Lu 


ciana di lui. 


Mi 


q 


reîta troppo fascino sui 
ssi sì fanno sorprendere 
‘ra uno stamato e l'altro, 
quel divorzio che ristabilirà 
Verdisson e di Luciana. 

11 lettore avrà facilmente rilevato di quali ant 
frammenti si compoaga Îl nuovo lavoro parigino, 
senza che io are i ricordi del Divorgons, 
delle Sorprese del divors 

Ii Duval © l'Hennequin 
modo, dell'abilità- cucinando l'antica pietanza e da 
esperti cuochi quali sono vi hanno aggiunto più 
= sicico di buon sala 


x turchina e 


da Clerambois, 
è lui 
anione è 


TI successo non è mancato fersera 
a Roma. Ma diciamo la verità. In aaa 0850, 
è dovuto all'esecuzione brillante della com 

Pia Marcel gi e alla sapiente concertazione di 
Giuseppe Pietriboni. 

La Severi è stata una Luciana piena di elegante 
vivacità, il Sequi_ha frasfumo uit 1a ma ve 00. 
mica nel personaggio Verdisson, lari 
ha riprodotto con argata sobrietà la Surccisina 
macchietta del barone di Clerambois. Discreti gli 


altri. 
Stasera prima replica. Sme 


Spettacoli dell'8 marzo 
Argentina — Riposo. 


Metastasio (ore 9) — La passione. 

Nuovo (ore 9) — Compagnia d'operette Visconti: 
L'albero meraviglioso, 

Olympia (ore 9) — Spettacolo variato. 


——_y_”(fkfLrfa@EÉAl'lZ”©”A“”“È“==«==— 
INFORMAZIONI 


AMERA 
Oggi duo Pot prima si sono ap- 
provati quasi senza discussione ben otto di- 
segni di legge, quindi si è iniziata la discus- 
sione generale” della legge sull'aumento di 
congruo parrocchiali. 
Nella seduta pomeridiana si è proseguita la 


discussione della legge sui regidivi. Hanno 
parlato gli on. Barzilai, Ferri, Falci Ludovico 
è Venturi. 

IL RE IN SARDEGNA 


86 assente PEN SA ante siabiito 
che S. M. il Re si recherà a visitare la Sar- 
degna nel prossimo aprile, La partenza di S. M. 
da Roma avverrebbe fra il 10 eil 15 aprile, 

TI Re sarebbe accompagnato nel suo viag 
gio dal presidente del Consiglio on. Pellour e 
dal ministro d'agricoltura on. Fortis. 

LA QUESTIONE ITALO-CINESE 

Oggi, a palazzo Braschi, hanno lungamente 
conferito i ministri Pellour, presidento del 
Consiglio, e gli on. Canevaro e Palumbo, per 
prendere provvedimenti relativi alla futura 06- 
cupazione della baia di San Mun. 


x 
Siamo informati da Londra, e da fonte ine” 
cepibile, che quel Gabinetto ha avuto comuni- 
cazione dall'ambasciatore inglese. in Pechino 
che il capo del governo cinese lo ha pregato 
di si al signor De Martino. che era 
molto dolente della interpretazione offensiva che 
egli aveva data al rifiuto ‘oppostogli di rice- 
vero la sua nota 0 che il governo cinese era 
disposto a serivergli per chiedergli scusa. 

Non sappiamo quali sieno lo intenzioni del 
nostro governo in proposito, ma. vogliamo 
sperare che di queste scuse non si accon- 
tenterà. 

Esso possono, a nostro modo di vedere, ve- 
nire accolte solo quando il governo cinese do- 
mandi la ripresentazione della Nota respinta, 
mostrando le intenzioni lo più conciliative. 

Del resto domani o posdomani giungerà în 
Roma da Londra sir Chi-Chen-o-Fen-gia am- 
basciatore cinese accreditato presso il Quiri- 
nale, coll’incarico di dare spiegazioni în pro- 
posito, © allora si conosceranno meglio lo in- 
tenzioni di Pechino. 


= 

L'on. Canevaro ha oggi lungamente confe- 

rito alla Consulta con l'ambasciatore inglese. 
L'AGITAZIO! 

NE Re itato 
’11 rettore della regia Università di Napoli professor 
Oglialoro a recarsi in Roma per avere esatte infor- 
mazioni intorno a quello. Università. Il rettore è 
giunto questa mattina ed Da avuto una Inaga co 
forenza col ministro, 

Il ministro, dopo aver ricordato al rettore quanto 
ogli ha fatto per l'Università di Napoli nel primo 
suo ministero, concedendo un milione - per lo clini- 
che; nel secondo ministero ottenendo, non senza 

vissime difficoltà, 8 milioni tenco napo 
tano, ciò che dimostra coi ftt! quanto egli abbia 
avuto a cuore le sorti di quella gloriosa, Univer- 
sità, ha approvato la decisione presa dal rettore d'ac- 
cord@ col Consiglio accademico di chiudere tempo» 
raneamento l'Università © pl'Istituti annessi. Trre- 
movibile però nel suo stretto dovere ha dichiarato 
che sealla riapertura dell'Ateneo si verificherà qual- 
che nuovo disordine, verrà irremissibilmente annul- 
lato l'anno accademico. 

Per la scuola veterinaria di Napoli sarà aperta 
una ri inchiesta sulla condotta del! direttore 
0 di tatti gl'insegnanti. 

La scuola stessa, come cagione prima di tutti i 
disordini, è chiusa fin d'ora per l'intero anno sco- 
lastico 


Una condanna del ,, Petit Journal " 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 8, ore_5,50 pom. — (Yacopo.) 
Nel per diffamazione che Jean Dhur 
intentò ‘al Petit Journal a proposito della po- 
lemica sul padre di Zola, il Petit Journal fu 
condannato a mille franchi di ammenda e cen- 
tomila franchi di risarcimento pei danni. 


N bilancio della querra alla Camera francese 


PARIGI, 8, — Si continua alla Camera dei de 
putati la discussione del bilancio della guerra. Pa- 
recchi oratori criticano l'organizzazione attualo del- 
V'esercite 

Il ministro della guerra, Freycinet, promette di 
attuare le riforme possibili relativamente al servizio 
degli approvvigionamenti © dell'unministrazione. 

Quanto all'effettivo militare dice che la cifra di 
560,000 uomini è formidabile, ma è disgraziata. 
mento inferiore a quella della Germania, la quale 
avendo una popolazione superioro a quella 
Francia, avrà sempre un effettivo superiore. D'al- 
tronde nl di Jà di una certa cifra, la potenza mili: 
tare non aumenta coll'efettivo. 

TI terreno d'operazioni sarà saturo di uomini coi 
corpi d’armata esistenti. I corpi suppletivi non ser- 
virebbero che per lo riserve; e le riserve sono da 
ambo le parti considerevoli. L'essenziale consiste 


nel sostituire la qualità alla quantità. (Applausi 
‘Quanto agli armamenti, la Francia è fera dei 
progressi compiuti da quindici ann. Essa inventò 


un fucile che quando comparve era il primo del 
mondo. Non lo è più oggi, ma lo ridiverrà mereè 
le modificazioni che vi si faranno senza. grandi 
spese. Relativamente all' artiglieria, essa non ha la 


pari (Applausi). A 

Soggrange: Non è dal punto di vista materiale 
che occorre fortificare l'esercito, è dal-punto di vi 
sta morale, rinforzando la disciplina col rispetto nei 


sabordinati, colla benevolenza e la giustizia nei 
L'esercito deve ispirarsi alla grande missione 
sò essere chiamato ad adempi 

'E' vol professarsi servitore della Patria che l'e 
sercito si prepara a divenire invincibile. (Applausi 
ripetuti). 


ernrenii. 
Ancora la catastrofe di Tolone 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 8, ore 4.45 pom. — (Jaeopo.) 
Millevoye pubblica nella Patrie un violentis- 
simo articolo in cui, accettando per buona la 
ipotesi che la catastrofe di Tolone sia opera 
di inalfattori, scrive: 

4 Sa la catastrofa è dovnta acli 


francesi, vadano a_morte; 56 attentato fu 
parato al di là della frontiera (sic); 
delle vittimo non può vendicarsi che 
sangue > 


Anche nei corridoi della Camera 1e 

corse relativo ai successivi attentati 
sarebbero verificati a Tolone (Vedere tele 
grammi in prima pagina N. d. R.). produe 
cono una certa emozione. 

Ritiensi che non appena il ministro 
marina signor Lockroy sarà tornato darà 
tribuna spiegazioni sopra le notizie allarmanti 
diffuso © che nulla, finora, è venuto a confer= 
mare. 

Però si dà il nomo del soldato che avrebbe 
udito le scorsa notte i tre colpi, sparatigli 
contro. 

Il soldato diedo l'allarme all'appostamenta. 

Ore 5,80 pom. (Urgenza). 

Il rapporto ufficiale sulla catastrofe 
forma gli attentati. contro .lo_ sentinelle 

icolari che mi sembrano inverosimili. 

I Rothschild inviarono al manicipio di 
Tone dctinla tao ar? e Pigi di 
vittime. 


pi a) 
La condanna di M.me Bianchini 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 8, oro 5,30 pom. 


ne chiese la condanna. 

Robert comincia la sua difesa. 

Ore 6,50 pom. (Ungenza.) 

M.me Bianchini fa condannata a cinque anni 
di reclusione. La lettara della sentenza diedé 
Inogo a una grande scena drammatica. M.mò 
Bianchini tentò suicidarsi con uno spillone del 
cappellino. Le guardie la trattennero. 


n 
Monsignor Clari moribondo 
PARIGI, 8. — Il nunzio pontificio, monsîe 


gnor Clari, è stato colpito da emorragia cer 
brale. Il suo stato è gravissimo. 


BORSE E MERCA 


pcBtamane le notre Borse hanno esordito molto de: 


dita ha esordito a 102.70 circa ed è salita a 102.90 
sulla ripresa di Parigi, Il cambio sempre fermo eui 


Tî mercato dei' valori è stato. oltrefhodo ‘agitato; 

passando sopra alle oscillazioni, notiamo i prezzi 

chiusm d'Italia 1073 — Credito Italiano 

— Banco Commerciale 810.50 — Istituto Fon 

549 — Meridionali 781 — Moditerranea 609 — Nd 

vigazione 490 — Ralfinerie 488 — Acciaierie 1970 — 

Condotte 363 dopo aver fatto 354 — Metallurgica 287 

dopo 260 — Ferriere 200.50 — Concimi 127 — 01 
ibus 459 — Banco Roma 170 — Molini 125 — 

106 — Banca Generale 108 — Veneta MO 
Gaz 850 — Carburo 700 — Marcia 1305 — Imi 
biliare nuova 228 to 88. 

102,90 a 102,92 112 
Comit 8102 812 — Com 


102/0780 — Molli da 27050% ZTL 0 = larore 
da 200,50 a 201 — Omnibus ricercati a 462. 
Parigi, 8 marzo 1899. 


Rend, fr.3 4 amm. ant, F. 
> dllepep. 

Rendita itallana 5 *%, 

Nuovi Consolid. 2 % 

Rendita Turca (uuota) 

Banca diParigi 

Egiziano d'a 

Rend. Spag. eater, nuova 

Banca di Sconto 

Banca Ottomana 

Azioni Suex 

Meridionali a termine 

Rendita Portoghese 

Rendita Russa 3 "x 

Banca di Francia 

SACGIO UFFICIALE 
per ll pagamento del 


188|lligiia 


DEL CAMBIO 

dazi domanntt 

Giornaliero del 9 marzo 1800) 

Per.gli sdaziamenti superiori alle 100 live 
da farsi con eortificati . . . L. 108.44 


eee 
ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabilé 


VETTURE AUTOMOBILI “ PEUGEOT, 


lo più eleganti « rapide. Agenzia esclusiva o deposito 
presso Carlo Festa, Via Due Macelli, 50 B., Roma. 
Medico Chirurgo Dentista, 


BERTOLLINI, ts, Siro, Dot 


le gengive, par_ lavori artificiali e pei bambini. 
ria Palermo, 49, primo piso. 
r0n0 posi ogii 


Molti impieghi vacanti sort 
1, guenti o, sono sonori Ab a vedono 
fittate le loro istuzo pel aoto motivo che sono scrti 
000 una celliratie indecirabi 
chi vuoi foemarai Tn pooh 
fa ll matodo del prof 
Collagio Militare, ‘elle Scuole Tecsiohe. ©. Normali 
di Retna meteo, con belle tavola incise in°raa 
500 modelli anche di carattri. gotici, rotondi. @ 
manda franco di pro, a chi invia L. 1.40 
fmberto 58, ome 


IL DOTT. MAGGI DENTISTA 


fino dal 1899 non è più in via Convertite. Chi ora 
trovasi in detto locale non ba nulla che fare con la 
ja famiglia. Riceve in via del Mortaro 19 (Tritone 
Nuovo). Operazioni insensibili con anastesia elettrica 
propria invenzione. 


Le quattro importanti vendite 


Ro 


pel primo piano del palazzo in via Monteeatii n. 5 
{presso piatza Sciarra) di tti i mobili è le tappor: 
SEre gil'appartenenti all'lcmo signor Barone Hand 


Tresberga, principiano questa mattina giovedì Galle 
are 10 dat: 6 proteguiranino domani venerdì T e sub 
Sensini." © PIOTSOI Perito: Muccioli Giulio, 


BAGCA COMMERCIALE. ITALIANA 


& 
Sodo centrale KILANO - Sodi Fironza, Genova, 


Gli azionisti della Banca Comi 
mo convocati in assemblea generale ordinafia @ 
iorno 26 marzo p. v. alle ore 1} 


straordinaria pel 
so la sodo della Bi Milano, piazza. delle 
la 3, per deliberare sul seguente: 
Ordine del giorno. 
1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione, 


2. Relazione dei sinda 
Presentazione del 
e deliberazioni relative. 
4. Proposta di aumento 
5. Proposte di modificazioni 
Statuto sociale. 5 
'% Nomina: dei consiglieri di Amministrazione se» 
condo le disposizioni del numero precedente, in so= 
situzione del coniliri io caica tt sondeti por 
Anzianità e dei sinda 
"TÀ Fissazione del 
Per intervenire all'assemblea i 
vranno depositare le loro ari 
sorrento nelle Casse delle sedi 
‘ino degli Istituti indicati nella pubblicazione del 
sente avviso avvenuta sulla Gessetta_ Ufficiale 


lancio al 31 dicerabre 1898 


del capitalo sociale, 
‘ed aggiunte allo 


tardi pel 6 
dalle Bavca. 0 presso 


Pisi 


forno 7 corrente n. 55. 


ada pa I Presidente. 
Samninzriido 


È 


179 Appendice dell'8 marzo 1899 
—= 


Pietro Hubert si alzò. 


DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Proprieta lett, delle Tribuna - Riproduzione interdetta 


— Se è buona, è forse meglio, non è vero? 

— Senza dubbio, 

E se ama veramente Valentina ne avrà curà 
ed il suo affetto le sarà più utile dei rimedi del 
dottor Mauras, i quali non le recavano sollievo. 

— Bisogna sperarlo. 

Come lo. dite, Pietro! Non avete dunque fi- 
ducia? 

— Ho paura. 

— Povera Valentina — sospirò Susanna. 

Legrinie imperlavano le: sue lunghe cigli 

Cercava di frenarle e vi riescì in parte. 
giunse: 

— Avreî voluto vederla, parlarle, sapere dové 
va. Ed invece è partita senza nemmeno. salutare 
mi E' male. 

= Non avranno voluto svegliarvi. 

— Era tanto difficile? 

* — Non è colpa sua. Dovete. perdonarle, 
tanto malatal... 

— 0h sù. ma voglio credere sempre che possa 

ire 

— Chi set È 

— E' così giovane, così graziosa, così buona! 

— Le volete bene? 

— L’amo di tutto cuore... E sua madre? Se ave- 
sto vista sua madre, Pietri 


sog: 


. B 


Susanna socchiuse gli occhi e le lagrime ch'ella 
frenava ne uscirono. 
Povera Valentina! 


esclami 


Poverà Susanna — pensava egli. — Tacerò 
per'te, ma il mio silenzio ti salverà? 


XVIIL 
Provocazione! 


Il visconte Massimo de la Peyrade aveva man- 
tenuto la parola. 

Max — come dicevano brevemente i suoi amici 
GittA Alloggiato all'e Hitel do Paris » di Trow- 
ville. 

Il denaro non gli mancava. 

I diecimila franchi che il barone di Brazey gli 
aveva versato a mezzo delle mani untuose di Sara 
gli permettevano di’ pagarsi qualche giorno di 
villeggiatura in riva alle acque lattifere della re- 
gina delle spiaggie normanne. 

Vi si trogava del resto in allegra compagnia. 

Si sarebbe potuto credere cho le tavole di Trou- 
ville non fossero che un prolungamento del bou- 
levard dei Cappuerini. 

Télette stravaganti, mode eccentriche, dami- 
golle leggere come libellule, volti sfrontati, equi- 
‘aggi di ogni specie, mondani e mondane, niente 
vi mancava . 

Cominciava la « grrrrande » settimana. delle 
core. 

Non l'aveto veduta! 

Non doletevene. 

Un quell’antico villaggio di pescatori adottato 
dalla moda capricciosa, le case delle due rive della 
Touque erano piene come uova, dalla cantina al 
granaio. 

Gli albergatori rifiutavano. gente. 

I biliardi venivano trasformati, a peso d’oro, in 
lotti da campo. 

Bookmakers, scommetitori, jokeys e cavalli in- 
gombravano piazze e strade, 

E l'invasione dei barbari ed il furore del giuo- 


creme nine 


AVVISO 
INTERESSANTE; è vogier, attano. 
Cercami am 


mn IATORI i vani, cucina, Lungo Tavora 


Per cortasia della Regim $ | 
stlimmn i seguenti taboc- È senstein è Vogier, Îoma. 


re lì 5027 m presso Hai 


saprete ge (nia contrasto. Quello, fu giorno 
Eni monia dallo © È mapproventnmti.sgaioni fatine” Pai e Ds 
Re cp 
Tr TE Teo 
i Wok SO e n 
Fal Bristol'e Londra f Cini tare ne Gerin Pat ie tion, 
i scans rsa E Mati, lavoro facile. T di- dimentica il passato. Tu. lo 
pesione etere glietto visita Magazzini Gene- puoi facilmente. Vivendo... io 


i fali, Foro Bonaparte, 2, Milan 

3 Tabacchi (trinciati 2607 
Aifictani per sole L 35 el 

Tim Cn; Copia Very Bf i center alagiotomenta 

do e BigltBi'stp ammmobilinta, prospiciente ango- 

i spagnolette: ue 

$ Three Casttes ; Kingfisher 

i Selssors II 

H ina piccola ultimo mo- 

i ‘uasi nuova. Coupè. leg- 

mo. Dok-car 0 cestina da 
i rendere. Prezzo. modico. Via 


della Lupa 24. 


OMINI 
MIOARE, 
arint 

ist reca 
@ CON ULT. NOVITA’ @ 
4n busta nom intestata e der: BI 
terna 
= a, 
Sine amara 


me 


PENSIONE DONNE GRAVIDE 
Madama Bert: 
Tagliaferri n. 68 — Napoli 


ECONOMICI 


“EORRISPONDENZE 


- Ali fia cari ‘asd 
la Contesimi respingendo: iornale: i 
fine ted RD Pa or to st. 


A appartam dî porchò mi sp 


7, taciaa, corridoi, camrini OMEGA. "02000 

sin, scala grande gan Gaggia Giungete como la 
portiere. TO primavera. Gioblo, e paranza 
Ringituîi Teano Corso ra: tengono anima min 


"TOMIOURS 
Stormbito 
Somprendiero. pi 
mol alla folla. 


pido lingua inglese, impariisce 
ignora veramente inglese. Si- 
siema speciale. Mitì condizioni. 
Scrivere N 879 Hansousiein e 
Vogler, Roma. e 2668 


fornona dellTalia centrale, 3 
nome dellla. centralo stor contgione: Sl profeate 
ilendosi Sicilia, aocetteeb- otc010 cori. Ardant. 


de rappresentanza 
con ‘olientela, oppure ammini 
Sttazione o direzione azienda 
privata, agraria ecc. Enuio Zauli 


EMITA. 


Wesnlona per I 
presso distinta signora. Ottimo 
trattamento. Dirigersi al 

tiore via Agostino Depre! 
N. 65 2 


siati accaduto. q 


posta coma chiedesti. 


onde 
ran giardini, ori, fori porta 
fimans (Firanto) = Dirigers 
ever è €. d via dei Martel, 
2601 1 


Tredicive 
tutto il mala che t'ho fatto! 


Giovane sui 25, di 
zione beni stabili L. 30,000 cer- 


raardati, bellezza. 


corcas x cosa, Provani fiucia ssieniomi 
ottime condizioni. Proj jan 
DIE S° Siurtivo ai Mont 22: 
Roma. "02585 
Cercnai alloggio mobiliato 
montagna altezza non mi- 
ore $00 meirî, tre camere let- 
pranzo, cueim 


ardentissimi 
Ausetetn. Dolentissim 
perdonerotti 

terza, sapet 


do. Comincio credere qualcosa 


dinne. Atten 
lamare. Affottuosissimi no 
GIARDINO. 
Piemontesi 
ie ol 
nella cit 


‘atavi nella pri 
A. B. fermo posta. 


ali pensio io. Saluti. 
poli 41, dalle ore 

5 allo 6 pom. 2589 R 
Cerco rappresentante 
che disponga danaro casa stra» 
niera. Offro buon impiego pa- 
recchi milioni, Non tratto che 
Rarsonnlimente. Posta Ronc, 7; 


tenderemo n 


PATRIOT. 


nati, via 


indisposto. Pregot 


me. Non è varo ciò che dici 


Signorina disinta, seria, ve 
toltacne cerca subito posto ca- 
meriera, governante, dama come 


no tanto raramente. 
Quel che non cambia è il gra 
do affetto di chi adorati tan 


Massima segrtezza. 
Dodivitiis, Roma. 


2508 M doni il male che mi hai 


'Offorte sotto C. C. 48 Han- 


MATRIMONIALI 


ace de dimenticato 1 Li 
cham- passati > 
E. D,, post re- non: un 

2610 F quello ci 


Soffro per ta tutti i martirii © 


02016 


no cia A- 
Îì ho sempre 
sal cuore, sonmi prezibal . tuoi. (fi 
Soni. Perchè improvviso malu- 


‘o 2004 


} Sempre tutta tua VIOLETTA. 
"0 "e 2006 

virenzo. Sali venerdì co 
me consueto. Troverai. lettera 
0 2508 MI 


Timnm. Desidero nuove, giornali 


0 2506 il 
ioncone) fa Teoro ndo 
c° rato! Costernatissimo quanto suo- [i 

cede. Iufelicissima disistima. Ri- 
‘0 2005 


Costantemente penso te. Mille 
0 2588 


rÒ mai trascura- 
o sagrifeio fatto 
trovarmi puntuale. Sono calmo 
ma molto cambiato tuo riguar- MS 


Mille, Tuat UNGHERIA. c2612 


>: Piecina. Ringrazioti afettuo- 
siasimo perventtemi. Sparo arri- 
tare sabaio prossizzo  antimari. 
fimi chiesa. Castal= 


ma corrispondenza. alle inimali 
‘dandomi 
vostro indirizzo. Periettera c'io- 


e 2586 E 
Numero: Dia giorsi io fpure 
Ma dura per Miti ed anche per 


nsimm. Qufiido fivirà quasta [Sf 
lunga quaresima? Solo il tempo 


felico passa presto; e quello vie, fi 


Spe i quale ce De lo vita 
no distrutto In on ‘Attimo eutta 
fe illusioni della min vita. Mar 
lédici pure il che miin- 


non lo posso, Se qualche rara 
volta, par tra diegrazia, ti sot» 

i di me; pensa che per il 
mondo viva, speriamo per poco, 
in esere disgraziato che avrob- 


imeuticare ; mà 


parva di ziasira! Perciò diven 


© Pr. *238.50 


fl... quello. che soao. 
lo 


m'inspirava È propo- Falevole 60 giorni. 
aili di un tampo ha trovato po- 
tto noi mio animo. Vogia so: pqATMMPITTÀ 


pratutto simarmi. Teleroni, Di- 
ca che ha 


coi Amante. Permettimi almeno 


diti oggi misi augurii. 


SIROLINA è wo zio 


simo tollerato anche 


febbricitante dei tisici. 


doni < Mannoni 


Deposito generale p 


nell’ APRILE: 1899 


È u sorto Biglietto di ana e Rit 


le 


In ROMA — Grossisti: Colonnelli e Bordoni — Famacie: 


AUGUSTO STEPF 


co spinto al N 

Legioni di fanatici accampano nelle stazioni, o 
dormono sulla spiaggia. 

E non sono sempre i peggio alloggiati. 

‘Almeno da questo lato il visconte Max era mol- 
to tranquillo. 

Occupava una buona camera, grazie agli amici 
che gliela avevano fissata în anticipazione. 

Ma da un altro lato non era privo dî preoccu- 
pazioni. 

Non che lo commovesse la prospettiva di dare 
o ricevere un colpo di spada 

Era coraggioso © senza paura, se non era senza 
macchia. 

Nondimero provava if bisogno di distratsi ed 
anche di stordirsi 

La missione che si era assunta, non gli sorrideva. 

Lo irritava il dover tendere-un laccio ad un uo- 
mo che conosceva appena di vista, © contro il 
quale non sentiva alcuna animosità. 

Perchè maî era ridotto a tal punto? 

Ma Sara si era presentata mel momento psico- 
logico con la sua odiosa proposta. 

Tl povero diavolo era ridotto in una via senza 
uscita. 

Annegava nell'oceano dei suoi debiti. 

Le montagne di carta bollata accumulato sul 
suo capo lo schiacciavano. 

Adesso il patto era fatto: non restava che ese- 
guirio. 

E, per dire tutta:la verità, egli vi ora perfetta 
mente deciso. 

Ma il conte d'Armel verrebbe? 

Potrebbe egli incontrarlo, © come farebbe na 
scere una questione? 

jesto eta ancora molto incerto. 
castello d'Armel è situato a più di tre leghe 

da Trouvili 


E' una dimora principesca, quale se ne trovano 
‘abbastariza sovente nel paese di quei grandi co- 


Fh444 Pidttetterittrtttttttitttttttttrtttttttttt 


Grande Viaggio a Costantinopoli 


57 Organizzato dall' AGENZIA 


d 


Fi AtT0RIO METTE TTT 


cetire sisi sessseazie Le iscrizioni si chiudono il giorno 15 Marzo 


struttori che furono i compagni di Guglielmo e 
che conquistarono l'Inghilterra. 

Esso gode di una fama meritata. Il parco è ma- 
gnifico; le sue ombre secolari sono mèta di escur- 
sioni e di passeggiate pei bagnanti ‘della. costa. 

Ma la fama di selvatichezza del proprietario 
era assodata quanto la riputazione di bellezza 
della sua proprietà. 

Il Guascone non sapeva come corilursi e avreb- 
hè voluto che laffaro fosse gîà liquidato. 

| Un'attrattiva onnipossente lo richiamava a Pa- 
rigi. 

‘Exa la venditrice, ln cui fotografia si trovava nel 
suo gabinetto; la bella fanciulla che si era inna- 
morata di questo avventuriero del boulevard. 

Per amor suo ella Invorava per vivere, mentre, 
come tante alire, avrebbe potuto vivere senza lar 
vorare. 

Ma ci si stanca di tutto. 

La bella era stanca degli insuccessi del suo a- 
mico, delle sue perdîte al giuoco, del suo ozio in- 
veterata, dei-suoi debiti crescenti; era infine spa- 
ventita ‘da un avvenire che nom aveva; invero, 
nulla dî rassicuranto per lei. 

Egli lo sapeva 

Aveva quindi paura di perderla, tanto” più che 

uesta disoredata aveva dovuto far prova finora 
Î un certo coraggio per respingere lo offerte da 
cui esa assalita, © accontentarai dei guadagni 8 
leatorii del suo pesto. 

In Sîmifi impieghi non sì fa fortuna. 

Si campa; ma bisogna vederne la fine. 

Ora questa fino spaventava la bella venditrice. 

Il visconte voleva dunque precipitare l’avven- 
tura, 

Ebbe un'ispirazione. 

Nel punto in cui mademigella Susenna conver- 
sava con Pietro Hubert nel pareo di Chambry, 
egli entrò nol casino- di Trouville e scrisse il se 
guente biglietto enigmatici 


| in palissandro e madreperia 

Napolitano, corda consavo.fran- 
{| co tì spesancon matoda, cord, co- 
{| rista ca accessori: Imggio, musi» 
{Lea acc. (Per signorine). 

LIE 
cam matodo ed accessori. Doman:| 
‘te so concavo o semiconesva. 

‘Prime di fore sequisti altrove, 
chiedete iì grande Catalogo iltu> 
‘ntrato gradis alla rinomata casa 


|. MACCOLINI 
Via Aillano 


della Reale Fabbrica 


i af CANVAAL y G., AYANA 


antica o rinomata del 
‘cipali talnccai del Regno. 
Ù ‘giornale 11 Tudacco di Roma 


Ottomane in frro complete L.3,75. 
Letti completi L. 28 ® più, soft 


Lo 109% — V. MAULI 


Grandi Magazzini mobili. Catalo: 
o gratia, cartolina doppia. 


ei ME SE 
Trovasì în vendita nelle principali farmacie del Regno a L. 4 il flacone 


| E Ri 


A richiesta si spediseo gratis l'Opuseolo portante i giudizi di primari medioi, 


V — Via Sant'Agnese N. 16 — MILANO. 


serio e completamente innoono 
sero "n nelle 

MALATTIE PULMONALI, BRONGHITI, 

SPUTI SANGUIGNI, CATARRI CRONICI, ecc. 


0 di gustoso sppare che vien preso volentieri e che è beni 


di 


gli stomachi deboli. 


SIROLINA disipa 1a tosse insisten 


gliora prontamente lo stato generale, fa ces 


si 
te; sumenta l'appetito ed il peso del coîpo, 
i noftsi sudori notturni e lo stato 


Antolini Cav 


Mutui e Credito fondiario 


mutui e credito i0a- 
diario, ha trasferito il suo uti 
‘gia. in Via Vittorio Emaaue 
Angolo Areo dei Gimnasi, 
Por trattativo dirigorsi ivi nl 
sig. Proe. Pietro Vaccaro. c2413 


Calvizie 


| precoee, forfora, endota vd indebo» 
Imento del capelli vengoso gua» 
rite cos la cura apoeiale del dottor 
Laeicechi. Richiodere opuscolo Il- 
Jostrativo che vione spedito qua» 
Mia è fraoco contro javio di un 
semplice biglietto da visita col solo 
tndirizno al 


Dott. Alfonso Bacioochi 
atea 
Fironae, Viale Prine, Margborita, 28 


da sorivere 


Il signor Remingion della Re- 
niagion-Sholss e C.0 di Chios» 
Ko, Stati Uniti visiarà. Roms 
Saranto 11 mese di marso allo 
scopo d' impinutare una agsa- 
10 per. vendita delle Toro 
risomatissime macchine da seri 
tere. Condizioni da cosvenirii. 
Calsioghi framzo a richiesta 
Coloro che derideramsero di as 
i a suddetta azienda do: 
di ‘tasso rivolgersi alla ftemming= 
ton-snote» Ce, 25-A He 
singhali Street, London E. C. 


dei 


mb 


talogo. 


Vino di Peptone Pepsico 
esa PERROTIMA (dai fagpti animal) 


cia 8 Annunziata, Via dei Serri 

n. 36, Pieve 

SUTRITITO - DIGESTIVO - ToxcO 
è RICOSTTTOEITE 


utile ai convalescenti, detoli, ae 
nemici, Prezzo L. 3,50 la Mettigita 
Mi più porte 


CONCORSO 
nt in Gianni trovano vaetmi 
£ posti di etar 

corno 0 cornetta. 
Srna Iole te. mando 
al'eBurigio d'amani., cl sì ri 
lirto di duro la sovrapaga 
3li neerio esame da dard alla sole 

el Reggimento. 


Ta SOLE I IS) Carta Edison 
Boss SERA Pg ret digie, dro 
È AMI 


Sigari di Avana to 
|ICABANAS! 
Poni fo stia n I PM, 


possono acquistare presso prio» 


0 2 peltroncino Li 35, poltrona de 
via Tro Caonalle, 7-6-0, Roma— 


La o 
pal reppreseetanza, pale op 


Preparato da D. Baldini, Farmer È 


« Se il signor conte Roberto d'Armel vuole tro- 
€ varsi oggi verso le tre al peoage del campo delle 
< corse di Deauville, apprenderà certo cose che 
 l'interessano al massimo grado. » 

Non si firmò, È 

E per essere più sicuro che questo biglietto sa- 
rebbe giunto a destinazione, si deci 
ao decise a portarlo 

Non era del resto che una sempli o 
molto igienica. plico passeggiata 

Davanti al Casino incontrò uno di quei redatto. 
ri di giornali, i quali scrivono articoli che nen si 
leggono e servono a completare le colonne, ne' pior- 
nî che manca materia. 

Gli chiese: 

7 Yui prendere arist 

— Da che parbe' 

— Dalla parte d’Armel. 

— Volentieri... Bel quartiere... La piugue Nor: 
mandia... Conosci il castello? 


te 


o. 
— Merita di essere veduto, > 

— Andiamo... ed al ritorno ti offrirò da cola 
zione. 

— Benissimo: © 

Preserò und votturà in piazza del Mimicipio. 

| Quel reporter era un abbastanza buon diavoli 

50 ma onesto. 

Ve ne sono. 

Il tempo era molto dolce, un po" velato? la vit 
toria eccellente. 

Essa percorse una strade che fanchegy'a Ia vallo 
della Touque e rimonta sulla destra, verso Beau- 
mont. Da ogni lato non si vedevano che pascoli di 
una ricchezza inaudita dove mandre di buoi rumi- 
navano all'ombra di alberi dal fogliama lussurog 
giante. 


gisenti © ISTITUTRICE sstomas. PREMIO A CHI LEGGE QUEST'AVVISO Il 

Ml Idazioni cerca posto. Francese, Electra! Nuova Lempada tascabile automatica. Toccando il hot- 

Ho ricevuto. Hed.,ingl.. musica e pittura, Seri: tone instintaneamente /a fuce è fudia per rischia: 
[2008 (veni Tovos: pese Cao Fara 1) iu ti eo, DES Moro i Bammibri, ceco: 

[Gioca 10 3305 X stano {coppo è si rendono nservibili amidi © ventos. E° 


stampare dl 
"ad altro spe- 
Monmertito, 
ca 


"î copfe di qua 
Pegi 


copio in quantità ed îu nero perfetto, od altri. colori, 
come la Atogragio usando glì stessi inchiostri grassì da stampa. 
Sostituisca completamente. tutti gli apparecchi di riprodozione 
che oggi si venddno a pressi enormi, servendo mirabilmente 
da coslaletire. polisra/o ed apparecetto Htografeo. 

i foglio che serve a molti lavori e tiragri ricorosi con det- 
tag'Dta intenzione por ì divarsi usì inviando soltanto Le 

’ar commissioni ‘iaviare. cartolina. vaglia alla. Ditta Fi 
scosma. via Romana, 90. 

"88, Ì lettori di quest'avviso riceveranno in regalo Le no- 
vità del giorno, splendida pubblicazione riccamenio illustrata 
che tratti di tutto le ultimo novità, invenzioni © scoperte. del- 
l'arte, industria e scienza. Inviare semplice biglietto do visita. 

'Ricercansi rappresentanti. 


SPECIALITA" N SIGARETTE, 
Rama 


PO SO 
in soatolo da 5, 10. Pezzi “delli manitativra di spagne 
lotto di 4. Praedecia a Bresisu 


WALTER e C. 


NAPOLI 


gue ito i in _CONCIMI CHIMICI 
(SPOSI E FAMIGLIE Zolfi SO Chancel. Solfato di Rame 


CATARRI 


mn 


L. 2,48 0 L. 410) 


RESTRINGIMENTO Suo siti scene ee Cara 

focite, comoda, senza bruciori WBMIST Inconvenienti, coi ©E- 

Minars uro fi base dî Burro di Cacao 

parasio: Car compita Le (er pe 

2a) Lo em. Deiva, Consolazioni gratis dalle 12 allo 9, 
Riccia parmtalo 6. Term, xa Magenta, Rome. 
isiutare soetituioni 

Daposil Parmaceatica Romane. Bonscalli, A- Manzoni, see. 


ialità della Farmacia Pacelli, Livorno 


l'ipocondrin, la pos. 
IL DOLOR DI CAPO, satese svamesenza: 
è l'imteriamo si allontanano sibito con la Bremotetna 
Paccnt Bosiglia L. 2.00. Vendesi da Schiagpareli. 
L'ANEMIA, © tecnico" achoreza ii anete 
vatezza, la manennza di appetito la nola, la 
Voglia tit piangere, Il nervono, si guariscono con l'uso 
del Ferro ‘olo è effoacisimo perchè assimilabili 
fho © digeribiliimo anche wemsm moto, - Astuccio L. 8,50, 
Vendonsi in tutto lo farmacie: 0 da A- Manzoni. 


Se vi cadono i capelti 
Se avete. la forfora 


TRIKOGÉNE GANDINI 
Profumato © inodore 
Autorissato dal Consiglio superiore 
di Sanità di OMA. 


i n] 
O A mote teo 
mala Pros Paso —3—6 


‘speciali per. malati 
'esaurimenti, vecchiaia antietpata) 
rino. Consulti 


CURE (ssa) o. 


i, 30 (ovebro-Maggi 
(Laglio Ottobze); 


Vantaggi senza paril! 


Letto di farro vuoto, col contorno dello apre 
sore di 22 mm ; intorno 14 iotm; largo me 
tri 0.92X® vmrmiciato a_ fuoco, con slastico 
4 rele metallica Divo 3 


Ottman di lega 
da L. 20 aL 26 


La più grande 
Fabbrica di 


| 


Cataloda illustrata 


Chiedere, con cartolina con risposta» il Catalodo gil'tara 


la Casa G, PAM, via S. Gioremi 


race gi Pin — Stampato cos'Taniionte 
Sep ‘Roma, via Palermo, fx 


Sshiftmen 
1 Ch Lorilleux © ©. Dipoila la 


